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Saluto del Presidente
il nuovo Direttivo Nazionale, convo-
cato successivamente al rinnovo delle
cariche statutarie nazionali, in occa-
sione del Congresso Nazionale di
Alghero, ha individuato il nuovo Co-
mitato di Redazione composto dal sot-
toscritto come Presidente, dal Diret-
tore Marcello Pagliari e dal Socio Gi-
rolamo Simonato attuale Presidente
della Delegazione Veneto; lascia An-
tonio Saggiomo, Presidente Delega-
zione Trentino al quale vanno i nostri
ringraziamenti per quanto fatto si-
nora.
Lasciano il Direttivo Nazionale anche
tre membri per avere effettuato i due
mandati previsti dal Regolamento; mi
riferisco al nostro impareggiabile Se-
gretario Nazionale Claudio Collina,
il 1^ Vice Segretario Alfredo Iasuozzi
e il 2^ Vice Presidente Vito Antelmi ai
quali vanno i nostri più sentiti ringra-
ziamenti.
Come più volte manifestato a grande
maggioranza in sede di Consiglio Na-
zionale, l’impostazione della nostra
rivista, rimane finalizzata alla pubbli-
cazione delle attività delle nostre
strutture territoriali, Delegazioni ed
Esecutivi Locali nonché dei possibili
articoli inviati dai Soci; viene mante-
nuta pure la pubblicazione on-line.
Sono sempre orgoglioso di appren-
dere dai dati che pervengono alla Se-
greteria Nazionale che il nostro soda-
lizio rimane sempre e comunque tra i
più attivi tra le numerose Sezioni In-
ternazionali e soprattutto che il 2016

è stato un anno decisivo per l’in-
cremento del numero dei soci che si
aggira a più di 1000 unità; tale dato
ci fa riflettere e certifica che la strada
che stiamo percorrendo, con grande
fatica, sta dando i suoi frutti. Ho pure
notato un lieve incremento dell’inte-
resse dei giovani Soci a partecipare a
vari eventi professionali non trascu-
rando la partecipazione a convegni e
seminari di studio all’estero.
Abbiamo bisogno dei giovani, della
nuova linfa che potrà nel futuro por-
tare avanti il Sodalizio e rappresen-
tare una Associazione unica al
mondo, molto longeva considerato
che il 2017 è la ricorrenza della fon-
dazione della Sezione Italiana che
compie ben 60 anni di età.
Vi ringrazio per la lettura di queste
poche righe e vi saluto cordialmente
augurando a tutti pace e serenità
nella speranza che quanto sta acca-
dendo di negativo nel mondo possa
essere presto risolto per la pace e una
sana e proficua convivenza tra i po-
poli.

1 Piemonte Maurizio Zanoni corrispondente@ipapiemonte.it
2 Lombardia Valentino Moglia valentinomoglia@tin.it
3 Liguria Ombretta Bozzano ombre76@hotmail.com
4 Alto Adige Francesco Mattivi jfw@libero.it
5 Veneto Girolamo Simonato infoipa@libero.it
6 Emilia Romagna Leonardo Serpa aunms@libero.it
7 Toscana Sergio Bedessi bedessi@bedessi.org
8 Lazio Rita Verga rita.verga@tiscali.it
9 Sardegna Filippo Petretto filippo.petretto@virgilio.it
10 Campania Giuseppina Tornatelli ipa_campania@libero.it
11 Puglia Rosa Biasi rosabiasi@alice.it
12 Sicilia Giuseppe Callea g.callea@comune.siculiana.ag.it
13 Umbria Roberto Ascani info@ipaterni.it
14 Abruzzo Angelo Mucedola angel2013@vodafone.it
15 Marche Pasquale Manente ipa.marche@libero.it
17 Friuli Amelia Prendin amelia.prendin@gmail.com
18 Calabria Vincenzo Severino ipacal.18@libero.it
19 Molise Mara De Simio maradesimio@gmail.com
20 Valle D’Aosta redazione@ipavalledaosta.it
21 Venezia Giulia Giuseppe Piazza pinoplace@yahoo.it
22 Trentino Antonio Saggiomo saggianto@yahoo.it



3

Carissimi amici, vorrei innanzitutto ringraziarvi a
nome mio e di tutti i componenti della Segrete-
ria Nazionale per la collaborazione che ci avete
dimostrato in questi primi mesi del nostro man-
dato. Lo spostamento da Civitanova a Senigal-
lia ha sicuramente comportato una serie di di-
sagi e ritardi che avete pazientemente soppor-
tato capendo il momento di difficoltà organiz-
zativa del nostro ufficio. La nostra gratitudine
va anche a quei soci che hanno fattivamente
collaborato nel trasloco, Pasquale Manente,
Lino Fioretti, Anacleto Maria Aliberti e Valedo
Vecchi, ed agli amici Simone Catani e Fabio
Silvi che ci hanno messo a disposizione mate-
riale e mezzi. Il loro impegno ha notevolmente
accorciato i tempi d'inattività. Infine il mio pen-
siero e ringraziamento non può non andare al
mio predecessore Claudio Collina, amico sag-
gio e presente, figura di riferimento per tutti noi,
il "Segretario Nazionale" che ha maggiormente
contribuito, con la sua instancabile opera, a far
crescere la nostra associazione. Dopo questo
sentito e doveroso preambolo vorrei breve-
mente illustrarvi le novità apportate dallo staff
della Segreteria. Quella più rilevante ed evi-
dente è il nuovo sito internet IPA Italia, Il 1 Vice
Segretario Cipullo Milco sta lavorando a questo
progetto, che, se pur ancora in fase di costru-
zione, sta già mostrando un profilo dinamico ed
innovativo con un aumentato standard di sicu-
rezza nella protezione dei dati contenuti.
Stiamo poi implementando un programma di
messaggistica tramite sms il cui scopo è quello
di comunicare velocemente ai responsabili

delle strutture territoriali periferiche eventuali
avvisi o comunicazioni. ll 2Vice Segretario Su-
sanna Gaudenzi si sta invece occupando del
controllo dei dati presenti nell'archivio soci, al
fine di poter arrivare ad un maggiore corret-
tezza di quanto inserito e quindi evitare errori /
omissioni che comportano sicuramente disagi
ai soci ed anche dispendio di risorse economi-
che. Abbiamo poi sostituito le vecchie tessere in
cartoncino, con le quali si contraddistinguevano
gli incarichi dei direttivi con nuove tessere card
con foto qui pubblicate. Alcune di queste sono
già state stampate e consegnate ai componenti
degli Esecutivi che sono stati eletti in questi ul-
timi mesi o di chi ne ha fatto richiesta. Resta
fermo l'impegno che la Segreteria Nazionale
metterà nella gestione della nostra grande As-
sociazione, nell'ottica di una continua ricerca di
equilibrio tra le nostre radici e il nostro futuro,
confidando nella collaborazione di tutti i soci,
nello spirito di amicizia che ci contraddistingue
ed unisce.

il Segretario Nazionale
Laura Giacomini
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CAMBIO ALLA SEGRETERIA NAZIONALE
TRA CONTINUITA’ E INNOVAZIONE

Esecutivo Locale Esecutivo di Delegazione Esecutivo Nazionale

FAC-SIMILE TESSERE DIRETTIVI SEZIONE ITALIANA



Sono ormai venticinque anni che il Comitato Locale IPA
di Bologna partecipa al tradizionale Ballo organizzato
dai colleghi IPA austriaci, edizione 2017 tenutasi dal 2
al 5 febbraio a Bruck an der Mur. La delegazione bolo-
gnese ha affrontato il viaggio insieme alla piacevole
compagnia degli amici dell’IPA di Veroli, per familiariz-
zare e condividere la piacevole avventura. Ad acco-
gliere il gruppo uno splendido paesaggio innevato. Gli
amici del posto, dopo i saluti di rito, hanno proseguito i
convenevoli con una tradizionale cena austriaca di ben-
venuto. Qui si sono incontrati i colleghi IPA veneziani,
friulani, olandesi e tedeschi. Il giorno seguente visita di
un mulino a Fehning e poi tutti insieme hanno pranzato

in una tipica osteria austriaca, allietati da balli e musi-
che locali. Sabato, tutti i partecipanti in alta uniforme
sono stati accolti in prefettura dal Ministro dei Trasporti
Jörg Leichtfried, dal prefetto del distretto di Bruck-Mur-
zzuschlag e dai sindaci di alcuni comuni della Stiria. La
sera è stata dedicata al gran ballo di gala, con la sfilata
in divisa e danze con musica di vario genere. Dome-
nica ospiti dal sindaco di Turnau, piccolo ma meravi-
glioso paese di montagna, che li ha accolti con la banda
del paese, ed ha offerto loro la degustazione di famose
grappe, per poi proseguire con il pranzo. Il saluto con la
cena italina ed hai fornelli gli amici di Veroli hanno cu-
cinato una enorme porchetta e una fantastica pasta al-
l'amatriciana.
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A settembre 2016, il comitato locale dell'IPA di
Bologna ha ospitato con grande piacere una de-
legazione dell'IPA appartenente alla Polizia au-
striaca del distretto di Bruck-Mürzzuschlag, nella
regione di Stiria.
Ad accoglierli il Vice Presidente del Comitato Lo-
cale di Bologna Domenico di Monte e il Vice Se-
gretario del Comitato Pietro Rapisarda. Nella mat-
tinata del venerdì alcuni soci del Comitato di Bo-
logna, tra cui l'Assistente Capo Fiammetta Si-
moni, l'Ispettore Capo Luca Tassoni e la Sovrin-

tendente Alessandra Minarelli della Polizia Muni-
cipale di Bologna, hanno accompagnato i colleghi
austriaci nella visita di Palazzo d’Accursio, sede
municipale, che affaccia sulla bellissima Piazza
Maggiore; qui, l’Ispettore Capo Michele Di Giusto
e il “cicerone” Sovrintendente Gabriele Pederzoli
hanno mostrato le favolose sale (tra cui la sala del
Consiglio Comunale, Sala Farnese) e le collezioni
del palazzo. Non poteva mancare la visita della
città è con una passeggiata nel centro storico e,
nella serata, con la cena al ristorante “Il Rifugio” a
Zola Predosa, nell’hinterland di Bologna.
Il sabato la delegazione austriaca è stata accom-
pagnata a Ferrara, dove è stata accolta dal Vice
Presidente del Comitato Locale Argirò Maurizio,il
quale ha mostrato loro le ricchezze artistiche della
città estense.
La Delegazione austriaca è stata calorosamente
salutata, con uno scambio di doni locali, sulle col-
line bolognesi, nella cena ufficiale presso "La Ta-
verna di Angela” a Monte San Pietro, di proprietà
del socio IPA Denis Malagoli .

IPA BOLOGNA OSPITA UNA DELEGAZIONE AUSTRIACA

25 ANNI DI STORIA DI BALLO TRA IPA BOLOGNA ED I COLLEGHI AUSTRIACI



Usando un termine sportivo,il 27 gennaio 2017,all'HOTEL
AMADEUS di Bologna, si è registrato il "TUTTO ESAU-
RITO" per la consueta riunione annuale del Comitato locale
IPA Bologna.
Tra i temi del giorno c'erano: l'approvazione del bilancio
2016, la consegna dell'attestato di fedeltà trentennale al So-
cio MAURIZIO MANSERVISI, la programmazione degli
eventi futuri, la presentazione dei nuovi SOCI e la conse-
gna delle tessere IPA 2017.
Al termine della riunione, durante la quale non sono mancati
scambi di opinioni e proposte innovative, la serata è prose-
guita in pizzeria, per rafforzare ancora di più lo spirito di ami-
cizia e aggregazione, che contraddistingue la nostra asso-
ciazione.
Alla serata bolognese hanno partecipato due graditissimi
AMICI: il Vice Segretario del comitato locale di Pesaro Paolo
Massari e il socio del Comitato locale di Palermo France-
sco Lipari, in visita qui a Bologna.

Il tutto è stato condito da tanta serenità e allegria.
Le prime impressioni registrate dai nuovi soci erano quelle
di trovarsi in
"UNA GRANDE FAMIGLIA ALLARGATA"...abbiamo rag-
giunto l'obiettivo...ABBIAMO FATTO GOAL

La nota pittrice Simonetta FONTANI ha donato al tesoriere IPA di Mo-
dena MAFFEO Michele un autoritratto che richiama – con particolari –
tra l’altro la Specializzazione nella quale ha prestato servizio (Polizia
Scientifica).

Simonetta Fontani è nata a Firenze; vive e lavora a Prato. Intensa l'at-
tività espositiva dagli anni Duemila con numerose personali in sedi
pubbliche e private, rassegne e concorsi nazionali e internazionali,
dove ha riscosso significativi riconoscimenti (tra i quali il 'Fiorino d’Oro'
al 'XXIV Premio Firenze').
Ho ricevuto numerosi premi e riconoscimenti sia in ltalia, che all'estero.
Nel 2006 viene premiata con il Fiorino d'oro al premio Firenze, mas-
simo riconoscimento istituito dalla città di Firenze, ambito da molti ar-
tisti.
Ha esposto a "Casa ltalia” nel 2OO8 in occasione dei Giochi Olimpici

di Pechino e nel 2010 per i giochi invernali di Vancouver. Ha realizzato
il frontone del Teatro di Capalle in occasione del bicentenario della
morte di Garibaldi, un’opera per la realizzazione di un francobollo com-
memorativo per “Poste Italiane” e un’opera per la “Venetia Arte”.
Nel 2009, uno sua opera è stata scelta come immagine delle cartelle
di lavoro per la II Conferenza Europea delle Città gemellate con il Po-
polo Saharawi, patrocinata dal Ministero degli Affari Esteri, itinerante
in Europa.
Si ricordano le mostre a 'Casa Italia' in occasione dei Giochi Olimpici
a Pechino e di quelli invernali a Vancouver, nell'ambito dell'Esposi-
zione Universale di Milano e della 80ª Mostra Internazionale dell'Arti-
gianato alla Fortezza da Basso di Firenze. E' stata selezionata per ras-
segne a Luxor in Egitto nel 2013 e, nel 2016, a Wakayama (Giappone)
e a Berlino.
Presente alle fiere d'arte di Parma, Reggio Emilia, Longarone, Forlì,
Arezzo, Scandiano di Modena, Pisa, Agrigento, Palermo, Modena, Ve-
rona, Minsk (Bielorussia) e Bratislava (Repubblica Slovacca).
Ha realizzato il frontone del Teatro di Capalle, lo stendardo per il 30º
anniversario del Carnevale di Vaiano e, in occasione del bicentenario
della morte di Garibaldi, un'opera per le Poste italiane per la realizza-
zione di un francobollo commemorativo e un'opera per la 'Venetia
Arte'.
I suoi lavori si trovano in collezioni private e pubbliche in Italia e al-
l'estero (Austria, Brasile, Cina, Croazia, Francia, Marocco, Scozia,
Stati Uniti, Giappone) e in particolare a Roma nella sede del C.O.N.I.
e di Poste Italiane, nella Pinacoteca del Comune di Soliera, nella
Chiesa S. Maria dell'Assunta a Scopoli, nella Chiesa di S. Martino a
Prato, alla Pro Loco di Sofignano di Prato, nella Pinacoteca del Duomo
a Viterbo, nella Chiesa di San Cresci a San Piero a Ponti, nelle sedi dei
Comuni di Capraia e Limite, Capodimonte, Vaiano, Pontassieve,
Campi Bisenzio, Montefiorino e in Brasile nell'Ambasciata di Salvador
e nella Chiesa di Rembepe.
È stata scelta da Vittorio Sgarbi alla prima biennale di Palermo 2013
e Verona 2014.
Ha realizzato su commissione, lo stendardo sul tema Madonna della
Pace per la chiesa di San Cresci (Campi Bisenzio, San Pietro a Ponti
(FI)
Ha esposto al centro multimediale Luka – Sala Anex – Pola (Croazia)
Settembre 2014
E' stata invitata a partecipare al "Premio Letterario lnternazionale” che
si è tenuto al teatro Garibaldi – S. Maria Capua Vetere (CE) con l’espo-
sizione di alcune sue opere.
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FESTA DI NATALE COMITATO LOCALE ALTA VAL VENOSTA
Come tradizione vuole, l’Esecutivo del Comitato Locale Alta Val Ve-
nosta, ha organizzato l’11/12/2016, per i propri Soci , Familiari e
Simpatizzanti il tradizionale incontro natalizio. Festa al Ristorante di
Resia all’Adige, frazione del Comune di Curon Venosta (BZ) ed ha
visto la partecipazione di oltre una sessantina di commensali. Pre-
sente anche il Presidente della 4ª Delegazione Alto Adige/Südtirol
Ercole Petrungaro che non ha nasconto il suo affetto e apprezza-
mento per la serata. Al termine tombola di beneficenza e, prima dello
scambio di auguri, il dono dei panettoni alle Signore.

L’Esecutivo Locale dell’Alta Val Venosta ha portato i soci tra vigneti
e cantine nella zona di Conegliano, in provincia di Treviso. La Co-
mitiva ha visitato l’Azienda vinicola Colferai di Farra di Soligo (TV),
una visita istruttiva, ricca di spunti sulla storia del prosecco. L’
azienda dal 1950 utilizza uve che coltivate in zona per la produ-
zione del prosecco Valdobbiadene. Seconda tappa Camisano Vi-
centino (VI) dove lo staff di cuochi e camerieri del Ristorante Piz-
zeria “Ada” hanno accolto il gruppo per la degustazione di un
pranzo a base di pesce. Esperienza che il presidente JOOS Hubert
intende ripetere per approfondire ancora di più la cultura enoga-
stronomica dei nostri territori.

IPA BOLZANO SI AGGIUDICA
IL 30° TROFEO SCI/SNOWBOARD DI BELPANO

Il 26 Marzo 2017 sul comprensorio sciistico di Bel-
piano/Resia (BZ), in una magnifica giornata prima-
verile, si è svolto il 30° Trofeo sci snowboard “Ipa
Alta Val Venosta”. La manifestazione si è svolta
lungo la pista “Rennstrecke” con la partecipazione di
numerosi soci provenienti dalle Sezioni Austriache
(Imst, Landeck) Tedesche (Lüneburg) dai Comitati
della 4ª Delegazione Alto Adige/Südtirol (Alta Val
Venosta, Bolzano, Merano), oltre a diverse Società
sciistiche del comprensorio della Provincia di Bol-
zano e della vicina Austria per un totale di oltre cen-
totrenta atleti. L’ambito trofeo è stato assegnato al
Comitato di Bolzano con 77 punti; seguiti dai Comi-
tati di Imst (A) e Landeck (A). Ospite speciale il re-
visore dei conti Aldo Kuk.

HERMAN PIRCHER VINCE
IL II TORNEO DI BOWLING ALTA VAL VENOSTA

Hermann Pircher si aggiudica il secondo torneo di bowling del-
l’Alta Val Venosta. Anche per questa seconda edizione il centro
sportivo di Malles Venosta è stato teatro della competizione del
gioco che per definizione riunisce famiglie intere. E così è stato
anche per la “famiglia” IPA. All’evento hanno partecipato una qua-
rantina di persone in tutto, tra soci e familiari, in una competizione
che nel settore maschile ha visto vincere Hermann Pircher, al se-
condo Bruno Pileggi ed al terzo Fernando Cocco, mentre in
quello femminile si è aggiudicata il primo posto DE CHIRICO Su-
sanne seguita da Di Luca Irmgard. Il centro sportivo Malles Ve-
nosta è noto per essere all’avanguardia, situato a ridosso della
strada provinciale che da Malles Venosta conduce verso la più
piccola Città medioevale dell’arco alpino Glorenza. La struttura
comprende oltre ad un campo di calcio di primissimo piano che
nel corso delle passate stagioni, ha ospitato per il ritiro sportivo,
squadre di calcio di serie A, quali Torino, Como, Verona, Peru-
gia, Palermo, giusto per citarne alcuni; un ristorante e una piz-
zeria. All’interno due piscine, una coperta per tutto il periodo in-
vernale, l’altra all’aperto, circondata da spaziosi prati verdi e mae-
stosi alberi; saune, locali massaggi e quattro campi da tennis al
coperto e tre all’aperto. Non da ultimo la sua posizione dominante
consente di ammirare il maestoso gruppo dell’Ortles che è il più
importante nelle Alpi Orientali. Premiazione avvenuta alla pre-
senza del Presidente I.P.A. Alta Val Venosta Hubert Joos e dal Te-
soriere Aldo Kuk in rappresentanza della 4ª Delegazione Alto
Adige Südtirol poi la festa e cena nella sovrastante pizzeria.

IN VIAGGIO TRA I LUOGHI DELLA STORIA DEL PROSECCO



7

IN
TE
RN
AT
IO
NA
L

POLICE

ASSO
CIATIONEsecutivo Locale BOLZANO

Il giorno primo marzo 2017, una delegazione
del CEL Bolzano composta dal Presidente K. Er-
lacher, dal segretario P. Quercia e dal tesoriere
M. Guarneri ha incontrato il sindaco di Bolzano
Renzo Caramaschi. Nel corso del colloquio
sono state illustrate al sindaco scopi e finalità
dell'associazione ed è stato offerta ogni pos-
sibile collaborazione con l'amministrazione citta-
dina. Il comitato ha anche riferito dal sindaco
del convegno sulla sicurezza in programma per
la fine di ottobre, iniziativa molto apprezzata dal
primo cittadino che ha assicurato la propria par-

tecipazione ed il patrocinio del comune di Bol-
zano.

Il racconto della missione di Saverio Stefanelli, so-
cio dell’IPA di Bolzano.
Nel 2015, con immenso piacere, ho conosciuto
un missionario Comboniano “Padre Paolino To-
maini”, di 78 anni, di Lamezia terme (CZ), paese
natio. Occasione il suo 52esimo anniversario di
Sacerdozio e di Africa, precisamente in Uganda
del Nord, vissuti in tanti luoghi, missioni sperdute:
le ultime Kambuga, Kyamuhunga, Rushere e
Kyamuhunga. Ascoltavo con attenzione il suo vis-
suto in Uganda in mezzo alla viva povertà, le
semplici e drammatiche parole penetravano nella
pelle per quello che incredibilmente aveva fatto,
costruendo scuole, ospedali, mense, pozzi per
l’acqua ecc.... Tutto ciò principalmente per i tanti
bambini abbandonati in strada, ringraziando i suoi
benefattori e l’aiuto dell’Associazione “Oltre le Pa-
role Onlus” di Bologna e “Amici di Padre Paolino
Onlus” di Lamezia Terme. Impressionante la sua
forza interiore, per quei progetti che voleva an-
cora realizzare nei villaggi sperduti, nell’immenso
territorio, lontani km e km, abbandonati dai ri-
spettivi comuni, ma le forze finanziarie erano
molto precarie per realizzare quello che aveva nel
cuore.
Affascinato, tornato a casa, senza nessun ten-
tennamento, decisi di inviare una somma per la
costruzione di un’aula scolastica per i bimbi, in
suffragio dei miei cari familiari. Nel maggio scorso
sono stato felicissimo di essere stato invitato da
Padre Paolino per l’inaugurazione non solo della
mia aula scolastica, ma di altri complessi offerti
da un gruppo di altrettanti singoli benefattori. Non
potevo gioire di più, ho accettato con immensa

gioia e con gli stessi, accompagnati da un esperto
consigliere volontario dell’associazione, ci siamo
recati in Uganda.
Ho constatato, visitando luoghi deserti e abban-
donati in occasione dell’inaugurazione di altre
strutture realizzate, con il misero popolo tutto in
festa che osannava Padre Paolino, particolar-
mente i bambini che con una caramella o un pic-
colo biscotto tascabile facevano gran festa.
Non dimenticherò mai la fantastica esperienza
vissuta, auguro a tante altre persone di poterla vi-
verla per potersi rendere conto della vera povertà.

Saverio Stefanelli

IL CUORE DEL SOCIO SAVERIO STEFANELLI IN UGANDA
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Con favorevole accoglimento e grazie al fattivo in-
teressamento del Cav. Giuseppe di Tria, già Co-
mandate in quiescenza della Polizia Locale della
Città di ARCORE, l’Amministrazione comunale di
ARCORE (MB) ha concesso in comodato d’uso i
locali per l’insediamento del Comitato Locale
Brianteo, alla memoria del Vice-Presidente Aldo
Ernesto GRASSI.

L’accoglimento dell’istanza diretta all’On.le Sin-
daco Signora Rosalba COLOMBO, per l’Esecu-
tivo IPA Brianteo è stato motivo di orgoglio perché
s’inserisce fra le importanti e dinamiche Associa-
zioni iscritte nell’Albo comunale della città di AR-
CORE. Nella giornata del 20 maggio 2017 si è
svolta ufficialmente, alla presenza della Madrina,
Socia di diritto, Signora Ianna De Gaspari ved.
Grassi, l’inaugurazione della sede del Comitato
Locale Brianteo.

Presenti:
• Sindaco di ARCORE, in rappresentanza del-
l’Amministrazione comunale proprietaria dei locali;
• Presidente IPA Sezione Italia, dott. Diego TRO-
LESE;
• Segretario Nazionale Sezione IPA Italia, Signora
Laura GIACOMINI;
• Presidente 15^ Delegazione MARCHE, Signore
MANENTE Pasquale;

• Presidente della 2^ Delegazione Lombardia,
dott. Domenico FARETRA;
• Dott. Ambrogio MOCCIA, magistrato e Consi-
gliere di Cassazione;
• I Signori Comandanti della Stazione Carabinieri
di ARCORE e il Comandate della P.L. di AR-
CORE;
• Rappresentanza A.N.C. Sezione di ARCORE;
• Rev. Parroco della Parrocchia di ARCORE, Don
COLOMBO Giandomenico;

Dopo la benedizione dei locali, officiata da Don
COLOMBO Giandomenico, e il taglio del nastro
eseguito congiuntamente dal Sindaco e dalla ved.
Grassi, si è proceduto a consegnare ai convenuti
targhe e pergamene quale segno di ricordo per la
inaugurazione. Grazie al profuso interessamento
del Socio Tesoriere Nazionale Signore Salvatore
PUGLISI e il contestuale impegno associativo del
Presidente della 2^ Delegazione Lombardia Do-
menico FARETRA è stato possibile dare un’ap-
propriata ed elegante immagine alla manifesta-
zione.
Alla Signora Ianna De Gaspari ved. Grassi, per
l’occasione, è stata insignita di una targa comme-
morativa fatta coniare dall’Amministrazione co-
munale di LESMO (MB), luogo in cui per diversi
anni il Socio Vice Presidente C.L. Brianteo e Vice
Comandante della Polizia Locale ha espletato
servizio di istituto.
05 luglio 2017

Giuseppe Cusenza
Segretario Comitato Locale IPA Brianteo
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Dal 4 al 10 settembre l’Ipa Savona ha partecipato alle
manifestazioni previste dall’Ipa Budapest per i festeg-
giamenti del 25° di fondazione. Il gruppo di 30 per-
sone era composto da soci ed amici con il Segretario
Audisio e il vice Di Padova , alcuni soci dell’Ipa Ticino
ed a Tarvisio si è aggregato il tesoriere della Delega-
zione Alto Adige Kuk Aldo. A Tarviso, sede di sosta e
pernottamento vi erano ad attenderci il Presidente
Regionale Friuli Venezia Giulia Marchioro Federico e
dell’E.L. Tarvisio Menguzzato Augusto con il quali
si è cenato e trascorso insieme una cordiale e sim-
patica serata.
Al mattino dopo i saluti si è ripartiti per Budapest dove
si è giunti nel pomeriggio. Ad attenderci presso l’Ho-
tel il comitato di benvenuto con il Presidente Ipa Un-
gheria Tamais Simon ed il Vice Presidente Mesza-
ros Maria con altri soci. Dopo le registrazioni ( il bus è
stato fatto sostare all’interno della caserma della poli-
zia) e la sistemazione nelle camere ci siamo riuniti nel
salone della cena per le presentazione delle delega-
zioni presenti che spaziavano dal Canada, Stati Uniti
ai paesi europei. Sono stati cinque giorni intensi du-
rante i quali si è visitato la pianura “ Puska” unghe-
rese Ortobagy patrimonio dell’Unesco, con caratteri-
stici carri, il lago Balaton con relativo giro con battello,
il castello di Buda con la residenza del Presidente, la
fabbrica di ceramiche di Eder, la piazza degli Eroi ed
altri posti. Logicamente nei pranzi e nelle cene i cin

cin con “ Palinca e Unicum “si sono susseguiti tra un
ballo e l’altro con relativo scambio di bigliettini da vi-
sita.
Il penultimo giorno si è svolta la manifestazione in pre-
senza delle autorità con relative bande della Polizia e
della Città di Budapest; nell’occasione vi è stato lo
scambio di doni tra tutti i partecipanti e dopo il pranzo
ci si è diretti al lungo fiume dove dopo l’imbarco sul
battello si è svolta una bellissima cena e ballo in na-
vigazione sul Danubio con la vista della città e dei
ponti illuminati.
Nell’ultimo giorno dopo un giro in città, visita al Parla-
mento e per finire la cena in un caratteristico risto-
rante sulle alture di Budapest con una magnifica vista
il tutto accompagnato da musica e balli zigani.

25°ANNIVERSARIO IPA UNGHERIA

Ciro Napolitano
nato il 09/07/1936

Vicepresidente E.L.
Torre Annunziata
morto luglio 2016

conosciuto e amato nell'ambito
lavorativo, per oltre 40

anni nella Polizia Locale di Torre
Annunziata e riferimento storico

per l' IPA Campana e Nazionale;

Giovanni Pellegrino
Presidente E.l. Pompei

nato 08/10/1941
morto Agosto 2016

conosciuto e amato nell'ambito
lavorativo per oltre 40 anni
nella Guardia di Finanza e

riferimento storico per
l' IPA Campana e Nazionale;

Francesco Luise nato il
18/12/1956 morto il 6/12/2016

Luogo Tenente della Polizia Lo-
cale di Napoli stimato e amato da
tutti i colleghi e amici che hanno
avuto la fortuna di conoscerlo,

uomo di grandi qualità che ha la-
sciato un vuoto incolmabile il ram-

marico di tutti.
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Il racconto del socio Francesco Carbone.
Dovendomi recare a Malta per motivi di studio della fi-
glia, ho chiesto al Presidente IPA di Agrigento Vin-
cenzo Iorio, se poteva mettermi in contatto con qual-
che socio IPA di Malta per avere qualche informazione
in merito al mio soggiorno. Prontamente venivo
messo in contatto con il Socio IPA di Malta Joseph
Cilia, il quale si è messo subito a disposizione, of-
frendosi di venirmi a prendere all’arrivo all’Aeroporto.
Il giorno seguente ci accompagnava a visitare la
Centrale di Polizia, situata a La Valletta, un edificio
che nel 1850, durante il periodo di occupazione bri-
tannica è stato utilizzato come General Hospital. Sotto
questo edificio, si trova un rifugio che è stato scavato
all'inizio della seconda guerra mondiale, utilizzato
come sala operatoria dai medici per evitare di spo-

stare i malati da un luogo all'altro durante i bombar-
damenti. Gentilmente il Sgt. Joseph Manno di servi-
zio al Centrale di Polizia ci faceva visitare i locali adi-
biti a Museo di Polizia, nella prima sala, sono esposti
le uniformi, distintivi, medaglie, decorazioni, armi e
molte altri oggetti interessanti, compresi gli strumenti
e i veicoli che sono stati utilizzati in diversi periodi sto-
rici. Nella seconda sala si possono vedere scene che
riproducono casi criminali accaduti a Malta. Successi-
vamente, accompagnati sempre dal Socio Joseph, an-
davamo a visitare un villaggio di pescatori a Marsa-
xlokk per finire la serata a cena della casa di Joseph
e la moglie con un pranzo Maltese preparato dalla Si-
gnora Maria. Ringrazio il socio Joseph Cilia, per la
sua disponibilita’ e calorosa accoglienza dimostrata
durante il mio soggiorno.

50 ANNI INSIEME
Il 28 luglio 2016 i coniugi Isolina e Gabriele Carota
hanno festeggiato il loro cinquantesimo anniversa-
rio di matrimonio con amici e parenti, circondati dal-
l’affetto di figli e nipoti.
Nel lontano 1966 Isolina e Gabriele hanno fatto la
loro più importante scelta, ovvero quella di trascor-
rere assieme ogni giorno della loro vita condivi-
dendo gioie e dolori, assistiti dal sacramento del ma-
trimonio.
Il Direttivo I.P.A. dell’Esecutivo Lignano B.F. au-
gura di cuore che l’affetto che lega Isolina e Gabriele
accompagni ancora i loro giorni in attesa che, in-
sieme e in salute, raggiungano altri ambiziosi e felici
traguardi in avvenire.

Il Direttivo dell’E.L. Lignano Basso Friuli.

IPA AGRIGENTO “INCONTRA” IPA MALTA
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L’Esecutivo del Comitato Locale IPA di Udine, ancora
protagonista, aderendo all’ appello della Segreteria Na-
zionale e della 17^ Delegazione Friuli, per fornire assi-
stenza e collaborazione al Comitato Locale IPA di Vi-
cenza. L’ Esecutivo IPA di Vicenza ha organizzato e
realizzato una rievocazione storica raid motociclistico
Vicenza – Budapest, gara di regolarità, passando per
le città di Villach in Austria, Sumeg e Budapest in Un-
gheria, Grazin Austria, Udine in Friuli e ritorno in quel
di Vicenza. Naturalmente l’ I.P.A. era presente in tutte

le città citate per dare l’ assistenza richiesta. I 20 mo-
tociclisti, tutti rigorosamente con moto d’ epoca, partiti
da Graz nel primo pomeriggio sono giunti in quel di
Udine, dopo un pausa per le punzonature necessarie
ai fini della regolarità, scambio di gagliardetti e foto di
rito a ricordo dell’incontro. Al termine con l’ aiuto di due
motociclisti della Polizia Locale il gruppo è stato scor-
tato sino all’ hotel del pernottamento, in un traffico lo-
cale particolarmente caotico stante la concomitanza
della manifestazione con quella di Friuli Doc. Un
plauso all’organizzazione ed un cordiale arrivederci, e
chissà…a Udine oppure a Vicenza.

Si è svolto nelle giornate del 09-10 e 11 giugno u.s. il Mo-
toraduno Europeo delle Polizie in quel di Villa Santina,
usufruendo della struttura logistica, messa a disposizione
dal Gruppo A.N.A. locale ed organizzato dal Comitato Lo-
cale I.P.A. di Udine
A dispetto del tempo incerto l’incontro ha riscontrato un
notevole successo di partecipazione che ha visto al via
soprattutto rappresentanze straniere, provenienti da sva-
riate località d’ Europa, tra le quali hanno spiccato Esslin-
gen, Ulm, Rosenheim, Stoccarda (Germania), dalle re-
gioni Tirolo e Carinzia in Austria, dalla Svizzera Cantone
S. Gallo e Repubblica Ceca da Praga. Deludente la par-
tecipazione dei nostri centauri locali. Il giro turistico, al
mattino, ha toccato varie luoghi delle Alpi Carniche tra cui
le località di Ampezzo, Passo Rest, Tramonti di Sopra,
Tramonti di Sotto (località con pausa tecnica), Redona
(Lago) Travesio, Clauzetto, Vito d’Asio, San Francesco
(pausa per il pranzo).

Nel pomeriggio il tour è proseguito lungo le strade della
Carnia ove i partecipanti hanno potuto ammirare i ma-
gnifici scenari rappresentati dalle vallate e dalle monta-
gne friulane che molti ci invidiano oltre a tanta pioggia.
Quindi puntuali sulla tabella di marcia sono tutti ritornati
alla base, ovvero presso la sede del Gruppo A.N.A. ove
ad accoglierli si erano radunati diversi amici e conoscenti.
Alla presenza poi del primo cittadino del Comune di Villa
Santina Sig. Romano Polonia, del nostro Presidente
Gianfranco Canci e di amici e conoscenti si sono svolte
le premiazioni e lo scambio di doni con grande soddisfa-
zione di tutti.
La cena, quindi, non ha fatto altro che rinsaldare lo spirito
di amicizia che lega soprattutto i “Bikers” , ma in gene-
rale tutti gli appartenenti ai vari Corpi di Polizia.
Molto apprezzato, infine, il porta biglietti da visita, realiz-
zato come gadget in omaggio a tutti i presenti da parte
del Sodalizio.
Un particolare ringraziamento al Team degli Alpini di Villa
Santina per la loro particolare disponibilità ed amicizia,
all’Amministrazione Comunale per la concessione del pa-
trocinio ed ai collaboratori Sergio Marotti e Valter Nassig
(fotografo ufficiale).
Per concludere si è riscontrato il desiderio di tutti di pro-
seguire questo tipo di incontro con un arrivederci nel
2017, incontro che avverrà nel terzo fine settimana di giu-
gno, con la speranza di avere migliori condizioni atmo-
sferiche.

MOTORADUNO EUROPEO DELLE POLIZIE
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L'esecutivo locale Ipa Bari 1 FA gli auguri a Francesca Perchiazzi
(Presidente XI Delegazione Puglia e Presidente Esecutivo Locale
Bari 1) e Raffaele Colamussi (Vice Presidente Esecutivo Locale
Bari 1) per aver conseguito a pieni voti 110 e lode la laurea in
Scienze dei Servizi Giuridici e ancora, gli auguri a Filippo Villonio
(Tesoriere Esecutivo Locale Bari 1) e alla sua consorte Mimì per
l'arrivo del piccolo Antonio.

Due giornate vissute nel segno dell’AMICIZIA
nella splendida città Umbra di antichissima origine
e storia, che si è conquistata nel tempo un ruolo di
importanza internazionale nel mondo artistico e
culturale.

Non poteva avere sede migliore il Concerto del
Coro della Delegazione Veneto che ha avuto
luogo alle ore 18,00 del 24 Giugno presso la pre-
stigiosa Rocca Albornoziana, una fortezza del
1300, situata sulla sommità del Colle S.Elia che
sovrasta la città di Spoleto e voluto dai Presidenti
delle due Delegazioni Girolamo SIMONATO e
Paolo ROSSI, con la determinante e qualificata
collaborazione del Presidente del Comitato Locale
di Spoleto Angelo GELMETTI, che da grande co-
noscitore della storia della Città ha saputo coordi-
nare lo svolgimento dell’evento nel corso delle
due giornate.

Ciò, in onore delle vittime del terremoto che
ha colpito anche l’UMBRIA, per non dimenti-
care ed anche moralmente tutti insieme per ri-
cominciare.

Il grande successo del Coro della SCHOLA
CANTORUM SANTA CECILIA di Schio (VI), è ini-
ziato già prima del Concerto, quando lungo il per-
corso a piedi per raggiungere la Rocca, si è esi-
bito durante le apposite soste effettuate e sa-
pientemente organizzate dal collega GELMETTI
in punti di notevole interesse storico, riscuotendo
applausi dall’occasionale pubblico che di volta in
volta si radunava.

Per questo va dato il giusto e meritato ricono-
scimento alla Direttrice Luciana SILVESTRI, al
Pianista Efrem MARCHIORETTO, all’Oboista An-
gelo LORA ed ai solisti Anna BOLFE, Giuseppe
PAGANO DRITTO, Paolo GRECO, Bruno GA-
LIOTTO oltre che alla Presentatrice Loreta DEL-
L’OTTO, che nell’occasione non mancava di leg-
gere i messaggi di apprezzamento del Presidente
della Regione Veneto Luca ZAIA, del Presidente
della Seziona Italiana dell’I.P.A. Diego TROLESE
e del Presidente della Delegazione I.P.A. Veneto
Girolamo SIMONATO.

Ma la bravura e la professionalità dei coristi si
è anche distinta durante la S.Messa di domenica
mattina 25 Giugno, presso la Basilica di S.Grego-
rio Maggiore, edificata nel 1079, celebrata da Pa-
dre Luis VIELMAN e conclusa con la lettura della
Preghiera dell’I.P.A. da parte della Presentatrice
già detta.

INSIEME PER RICOMINCIARE
Incontro a SPOLETO il 24 e 25 Giugno tra le Delegazioni V VENETO e XIII UMBRIA

con esibizione del Coro I.P.A. Veneto in onore delle vittime del terremoto
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E’ altrettanto importante citare, nell’ambito della
“DUE GIORNI I.P.A.” il Convegno organizzato in
collaborazione con il Comune di Spoleto presso
la bella Sala degli affreschi della Biblioteca Co-
munale, nella mattinata di Sabato 24 giugno ed
improntato sul tema della SICUREZZA, in base
al nuovo Decreto sulla Sicurezza Urbana, argo-
mento di grande attualità e molto sentito dai citta-
dini che per interesse ed importanza è stato trat-
tato con elevata competenza da tutti i relatori che
meritano un sentito e particolare ringraziamento:
Senatrice Nadia GINETTI, Membro della 2^ Com-
missione Permanente Giustizia e della 14^ Com-
missione Permanente Politiche dell’Unione Euro-
pea oltre che Membro del Comitato Parlamentare
per i procedimenti d’accusa;
Comandante Polizia Locale di Spoleto Ing. Mas-
simo COCCETTA;
Dirigente Dipartimento Polizia Locale OSPOL-
CSA Dr. Stefano LULLI.
Coordinatore del Convegno il Presidente del Co-
mitato Locale I.P.A. di Spoleto Angelo GELMETTI.
Una citazione particolare per l’interessamento e
la sua fattiva presenza va all’Assessore Vincenza
CAMPAGNANI del Comune di Spoleto, con dele-
ghe alle Politiche di Viabilità e Ambiente.
Come non concludere la giornata di sabato con
una buona cena? Quindi tutti insieme in allegria
al Ristorante ZENGONI, noto locale di Spoleto,
dove anche alla presenza del Sindaco Fabrizio
CARDARELLI si facevano le ore piccole tra bat-
tute scherzose, ringraziamenti, propositi per il fu-

turo e…….l’immancabile, simpatico e sempre gra-
dito scambio dei doni.
Tutto finito? Neanche per sogno. I saluti finali,
dopo la S.Messa, ce li scambiavamo ancora tutti
insieme, dopo qualche chilometro del viaggio di
ritorno in Veneto, presso la CANTINA dell’Azienda
Agraria Fratelli CELESTI di Castel Ritaldi (PG),
che offriva una gradita e abbondante colazione a
base di buonissimi prodotti gastronomici locali,
annaffiati con assaggi dei vari ottimi vini di loro
produzione.
Poi tutti verso casa, VENETI in Bus con un’ultima
breve sosta alla Basilica di S.Maria degli Angeli-
Assisi e Porziuncola e UMBRI in auto, tutti a ri-
flettere sulla utilità dell’incontro tra le due Delega-
zioni I.P.A., grazie all’idea condivisa di SIMO-
NATO, GELMETTI e ROSSI, con quell’immanca-
bile sentimento che è l’Amicizia e quel pizzico di
nostalgia che prende inevitabilmente sempre,
dopo aver vissuto belle esperienze insieme.

Paolo Rossi

La Sezione Italiana ha ricevuto un riconoscimento dal Co-
mitato Internazionale per il miglior sito acquisendo la me-
daglia d’argento.
www.ipa-italia.it

Congratulazioni alla
Segreteria Nazionale
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Il 21 gennaio 2017, alla presenza di numerosi soci ed
ai rappresentanti dei comitati di Muggia, Gorizia, Mon-
falcone, Lignano, il Presidente della Delegazione Ipa
Istra (HR) e il Presidente della Delegazione Regio-
nale Ipa Koper Capodistria (SLO), alla proclamazione
del nuovo esecutivo da parte del Presidente uscente
Giorgio Salamon. Il nuovo Esecutivo risulta così com-
posto: Presidente Antonio Tozzi, Vicepresidente Do-
menico Giannieri, Segretario Leonardo Vaccaro, Vice-

segretario Andrea Valenti, Tesoriere Alessandrantonio
Rodilossi, Vicetesoriere Pasquale Lazazzara . il Presi-
dente uscente è intervenuto circa lo stato di salute del
sodalizio che anche quest’anno non ha visto sostan-
ziale decremento sia dell’azione sociale sia dell’ade-
sione dei soci.
Nella circostanza, è stata data comunicazione dell’
operatività dei nuovi locali della 21^ Delegazione sita
in via Pietro Zorutti 2/C .
L’esecutivo uscente ha omaggiato Giorgio Salamon di
una targa quale riconoscimento per l’impegno prestato
presso la 21^ Delegazione in qualità di Presidente.
Il Presidente Antonio Tozzi ha rivolto un saluto a tutti i
presenti e ha illustrato succintamente l’attività pro-
grammatica per il quadriennio 2017/2021 ringraziando
dell’opera svolta l’esecutivo uscente, auspicando un at-
tivo partecipato sostegno per il futuro da parte anche
di tutti i soci chiamati a farsi interprete di iniziative e
suggerimenti.
La serata si è conclusa con un partecipato brindisi ben
augurante.

CAMBIO DELLA “GUARDIA” ALLA 21° DELEGAZIONE I.P.A.

Si è svolta sabato 8 ottobre 2016 la cerimonia di
consegna attestati di fedeltà ai soci e gratitudine ai
collaboratori del Comitato Locale Sardegna Cen-
trale i quali hanno egregiamente svolto funzioni di
relatori nei convegni sulle “devianze giovanili” orga-
nizzati con la collaborazione degli istituti scolastici
superiori di Ghilarza (OR) e Nuoro. La cerimonia ha
avuto luogo nella sala consigliare del Comune di
Nuoro grazie alla collaborazione del Sindaco Avv.
Andrea SODDU e alla presenza dell’esecutivo della
IX Delegazione Sardegna. Le autorità presenti: Sin-
daco di Nuoro, Commissario Capo della Polizia di
Stato CHESSA Dr. Michele per la Questura di
Nuoro, Commissario Capo della Polizia di Stato PI-
SANU Salvatore per il Reparto Prevenzione Crimine
Abbasanta (OR), Maggiore dell’Arma dei Carabinieri
FALZONE Alessio per il Comando Provinciale CC di
Nuoro e il Maggiore della Polizia Locale
FROGHERI Tonino per il Comando Po-
lizia Locale di Nuoro, hanno rivolto un
saluto ai presenti dimostrando attacca-
mento e interesse verso il nostro soda-
lizio. Sono stati insigniti dell’attestato di
fedeltà IPA dei 10 anni i soci: SITZIA
Enrico e CURCU Francesco Antonio;
20 anni: BULUGGIU Josè e GALLUS
Giovanni Battista; 30 anni: CRISPU
Graziano, SANNA Fedele, VARGIU Sil-
vio Ignazio, LODDO Giovanni Mario,

PILI Liberato; 40 anni: PRINA Simone. Sono stati in-
vece insigniti dell’attestato di gratitudine IPA:
SANNA Dr. Piero Luigi Sostituto Commissario della
Polizia di Stato Responsabile della Sezione Polizia
Postale di Nuoro, MUSUMECI Alfonso Maggiore dei
Carabinieri Comandante della Compagnia di Ghi-
larza (OR), PILI Massimo Psicologo, ZUDDAS Da-
niela Giudice onorario presso il Tribunale per i mi-
norenni di Cagliari e FASOLI Francesco Paolo Giu-
dice togato presso il Tribunale per i minorenni di Ca-
gliari. La cerimonia si è conclusa con un cordiale
aperitivo e con l’appuntamento alla prossima ceri-
monia per la consegna dell’attestato di fedeltà per
aver raggiunto e superato i 50 anni di IPA al socio
benemerito Gavino MUREDDU componente di que-
sto Esecutivo Locale.
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Nella splendida cornice del castello di Gimborn si è
svolto anche quest anno il consueto seminario italo-
tedesco. Dal 19 al 23 giugno il Centro studi dell’ipa ha
registrato il “tutto esaurito”, annoverando tra gli “stu-
denti” persino il nostro Presidente nazionale, per un
programma più che mai attuale: “Islamismo - con la
vera fede contro il resto del mondo”.

L’eterogenea platea, proveniente da ben sei nazioni
(Italia, Germania, Svizzera, Olanda, Svezia, Austria)
si è formata e confrontata, seguendo gli interventi di
qualificati relatori e visitando una comunità islamica
moderata nella Kolbestrasse di Colonia ove è stata ri-
cevuta in una piccola moschea.

Ci perdonerete una punta di orgoglio quando diciamo
che i due relatori italiani hanno toccato con profon-
dità e sintesi temi a noi molto vicini quali la compati-
bilità della shaarìa con il diritto secolare occidentale
(Dr. Antonio Lo Conte) e l’esplosiva situazione in Li-
bia, ormai divenuta “il molo d’Africa” in mano ai traf-
ficanti uomini (dr. Roberto Mancini).

Il dibattito finale che ne è seguìto ha evidenziato la
difficoltà di una integrazione delle comunità islamiche
nel tessuto sociale europeo, integrazione che per
certi versi appare poco appetibile per il maschio isla-
mico, il quale perderebbe il suo ruolo egemone nella
famiglia e nella comunità.
Alcune casse di prosecco di Valdobbiadene hanno
allietato il tradizionale aperitivo italiano nella serata
finale, rinfrescando, una torrida quanto anomala
estate germanica.

Mirco Ciccarese, co-direttore del seminario, 1° vice presidente nazionale.
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Da molti anni non veniva svolto un Congresso Nazio-
nale nelle nostre meravigliose isole, l’ultimo circa 10
anni fa ad Acireale in Sicilia, ad ottobre 2016 il nostro
più importante impegno in Sardegna, nella meravi-
gliosa città di Alghero ospiti per la nostra assise nel
Chiostro della Chiesa di San Francesco in pieno cen-
tro, all’interno delle storiche mura.
Il nostro impegno all’inizio con la posa di una corona
al monumento dei caduti prima di iniziare i lavori con-
gressuali con la relazione consuntiva del direttivo
uscente e la successiva nomina della Commissione
Elettorale con il Presidente del Congresso. Viene data
lettura della relazione programmatica della lista pre-
sentatasi ed iniziato il dibattito tra i partecipanti; in
serata terminano i lavori ed il giorno successivo si
passa alle votazioni con l’elezione dei neo eletti che
porteranno avanti l’impegno per la vita associative
della Sezione Italiana per un quadriennio.
Il gruppo è composto dagli Uffici di Presidenza, Se-
greteria, Tesoreria e dai Collegi RR.CC./ PP.VV.
Presidente Nazionale Diego Trolese
1 V.Presidente Nazionale Mirco Ciccarese
2 V.Presidente Nazionale Aldo Carriola
3 V.Presidiente Nazionale Antonio Adornato
Segretario Nazionale Laura Giacomini
1 V.Segretario Nazionale Milco Cipullo
2 V.Segretario Nazionale Susanna Gaudenzi
Tesoriere Nazionale Salvatore Puglisi
V.Tesoriere Nazionale Francesco Spadaro
Presidente Collegio Revisori dei Conti Maurizio Vuerli;
membri Aldo Kuk, Antonio La Scala, Michelangelo Di
Stefano, Pierangelo Pedron.
Presidente Collegio dei Probiviri Valentino Moglia;
membri Arturo Lippolis, Mauro Nardella, Stefano Fo-
iano, Fabio Alvisi.
Continua il sostegno del nostro Cappellano IPA l’im-
pagabile Monsignore Don Gino di Ciocco

Nominato il nuovo Comitato di Redazione della no-
stra rivista IPA ITALIA con il Presidente Nazionale, il
Direttore Marcello Pagliari e l’amico Girolamo Simio-
nato.
Un particolare ma grandissimo GRAZIE va al nostro
precedente Segretario Nazionale Claudio Collina e al
2 V.Presidente Nazionale Vito Altelmi e 1 V.Segreta-
rio Nazionale Alfredo Iasuozzi che hanno dovuto la-
sciare i propri incarichi essendo stati eletti per due o
più mandati.
Non sono mancati gli ospiti stranieri con le delega-
zioni di Austria, Slovenia, Romania, Svizzera e Croa-
zia con i quali sono state organizzate dal direttivo
della Delegazione Sardegna alcune visite all’interno e
lungo la costa e partecipato alla serata di Gala per la
proclamazione del nuovo direttivo presso uno dei bei
ristoranti della zona.
Doverose e meritate le congratulazioni ed i ringrazia-
menti fatti al Presidente della Delegazione Sardegna
ed ai suoi collaboratori per quanto hanno fatto e per
l’impegno profuso.
L’occasione è stata propizia pure per festeggiare l’an-
niversario dell’IPA Sardegna per i suoi ….. anni con
una serata conviviale di tutti i partecipanti.

XVIII CONGRESSO NAZIONALE ALGHERO
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A Tarvisio, ridente cittadina tra le bellissime montagne,
si è svolto il nostro raduno annuale del Consiglio Na-
zionale della Sezione Italiana; veramente lodevole il
lavoro svolto dai nostri soci della Delegazione Friuli e
dell’Esecutivo di Tarvisio che hanno saputo coniugare
il nostro impegno anche a livello istituzionale e fare in
modo che il nostro soggiorno sia stato sereno e pia-
cevole.
Ottima la sistemazione alberghiera e gradita la strut-
tura messa a disposizione dell’Amministrazione locale
che ha offerto a tutti i convenuti un importante mo-
mento serale con tre fantastici cori locali che si sono
esibiti con professionalità e hanno veramente avuto la
soddisfazione e molti applausi da parte nostra. Un par-
ticolare ringraziamento per la disponibilità e l’organiz-
zazione va al vice Sindaco Nadia Campama, Socio
IPA.
Non è mancata la presenza di alcuni componenti dei
comitati locali Sloveni e Austriaci con i quali, alla pre-
senza del Sindaco di Tarvisio Renato Carlantoni si è
svolta la serata finale con una cena conviviale dove il

Presidente Nazionale ha ringraziato l’Amministrazione
di Tarvisio e il Presidente di Delegazione Federico
Marchioro con tutti i componenti del direttivo di Dele-
gazione e dell’Esecutivo Locale di Tarvisio.
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Cari amici, si è conclusa la nostra “colletta” al fine
di avere la possibilità, per quanto possibile, da
dare un aiuto ai nostri Soci che sono stati colpiti
dal terremoto in centro Italia; fortunatamente non
abbiamo notizia che vi siano stati decessi o per-
sone infortunate ma, alcuni di noi, hanno dovuto
lasciare la propria abitazione perché distrutta o
gravemente e irreparabilmente lesionata. Sicura-
mente siamo vicini a loro e pensando quanto do-
lore e commozione deve essere stato l’avere visto
crollare o vedersi notificare l’atto di inagibilità della
propria casa.
I Soci interessati fanno parte delle Delegazioni
Marche e Abruzzo e sono in totale n. 14; tra di loro
va divisa la somma che abbiamo raccolto pari a €
30.000,00 pervenuti da n. 17 Sezioni Nazionali
compresa la nostra, n. 3 Esecutivi di Delegazione,
n. 17 Esecutivi Locali, n. 20 Soci, n. 3 Esecutivi
non meglio specificati.
Viene fatto un calcolo differente per le 9 persone
che hanno perso la casa mentre gli altri 5, che
hanno subito danni minori, avranno una quota più
modesta.
Un particolare plauso va al Socio LUCIANO Ca-
mertoni che, malgrado la perdita della casa, ha
espresso la volontà di rinunciare al contributo; tale
somma verrà comunque ripartita tra gli interessati.
Devo ringraziare personalmente e a nome del-
l’Esecutivo Nazionale quanti hanno contribuito a
dare un aiuto ai nostri Soci; sappiamo benissimo

che non risolveremo loro il problema tuttavia,
credo sia un segno di solidarietà e amicizia; se
non altro per alleviare i disagi che hanno avuto si-
nora e manifestare loro la nostra vicinanza.
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50 ANNI DI ADESIONE
ALL’IPA SEZIONE ITALIANA

Con soddisfazione il Comitato di Redazione
pubblica l’elenco dei nostri Soci che sono
iscritti da oltre 50 anni all’I.P.A.; un esempio di
continuità e partecipazione per tutti

LOMBARDIA
• ROSSI ANTONIO
• POLLINI GIUSEPPE
• GIULIANI GIULIO
• PALESTRINI GIAMPIERO
• SARRAPOCCHIELLO MICHELE

EMILIA ROMAGNA
• SACOMANDI DINO
• PIRAZZINI GIACOMO
• GIUNCHI ETTORE

A tutti le nostre congratulazioni e gli auguri per
continuare ad essere presenti nella vita asso-
ciativa dell’International Police Association
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Un incontro che ha destato l’attenzione di un folto
pubblico e voluto dall’Esecutivo Locale I.P.A. Ve-
nezia, presieduto da Fabrizio Zenato. Il reato di
omicidio e lesioni stradali a 6 mesi dell’intro-
duzione” ha registrato un notevole afflusso di
persone dei vari corpi di Polizia. Qualficato an-
che il parterre di relatori: il dr. Giordano Biserni,
Presidente ASAPS, il dr. Carlo Nordio, Procura-
tore Aggiunto presso la Procura delle Repubblica
di Venezia, il dr. Ugo Terraciano, Primo Dirigente
della Polizia di Stato e consigliere ASAPS, l’avv.
Giovanni Coli, componente del Consiglio Diret-
tivo Camera Penale Veneziana “ Antonio Po-
gnici” e la dottoressa Cinzia Ricciardi, Dirigente
Comandante della Polizia Stradale del Veneto.
La tavola rotonda è stata egregiamente mode-

rata dal dr. Luca Ginetto, giornalista e conduttore
RAI.
Mettere a confronto le esperienza vissute in que-
sti mesi post emanazione della Legge 41/2016 è
stata una iniziativa lodevole, infatti, il tavolo di la-
voro ha rappresentato i progressi della novella
legge, riconoscendo anche i limiti interpretativi e
applicativi che essa ad oggi ha evidenziato. Tanti
ed interessanti gli approfondimenti e sinificativa è
la frase del Prefetto di Venezia Dr. Vincenzo Cut-
taia : Una legge non può risolvere i problemi se
non accompagnata da una azione etica che pre-
sume i comportamenti virtuosi per una convi-
venza civile”.
Gli utili atti del convegno sono disponibili presso
il Comitato Locale IPA Venezia.

OMICIDIO STRADALE E LESIONI STRADALI A 6 MESI DALL’ENTRATA IN VIGORE

AGGIORNAMENTO TERREMOTO CENTRO ITALIA
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Intervista a Guido Quintavalli

Che cosa ti ha spinto a pubblicare questo libro?
Lo studio prende spunto dalla mia tesi di laurea in Storica con-
temporanea sulla cultura professionale e la mentalità dell’in-
vestigatore, integrata e trasformata in questa pubblicazione.
Tento di individuare il processo per il quale il poliziotto diventa
in una professione socialmente apprezzata; cioè quando lo
sbirro, analfabeta, manesco, ottuso e incapace, superata la
cultura del sospetto e della prevaricazione, abbraccia quella
dell’indagine sostenuta dalla scienza e dalla tecnica per tra-
sformarsi, appunto, in investigatore, come il detective inglese.
Un salto in avanti che ne “riscrive“ mentalità, quadri mentali,
motivazioni, valori, capacità e fiducia in sé stesso. Il titolo della
pubblicazione, Da sbirro a investigatore, sintetizza questa tra-
sformazione, che è avvenuta dopo la Grande guerra. Infatti
nell’agosto 1919 il “nuovo” poliziotto del Corpo d’investiga-
zione, Corpo di Polizia voluto da Nitti per i servizi tecnici, di in-
dagine, di polizia giudiziaria, intraprende il cammino per ren-
dere la Polizia un efficace e moderno organo di difesa sociale;
un Corpo innovativo, di sole due qualifiche (ispettore, agente),
civile, senza uniforme, ma dalla breve vita perché soppresso
nel 1922.
Quali sono gli aspetti che vorresti evidenziare?
Non ho considerato i poliziotti famosi e la letteratura d’eva-
sione (gialli, polizieschi…) per dare parola alle fonti dell’epoca.
Ho tentato di tratteggiare le varie componenti della Polizia,
uomini e saperi, tra la fine ‘800 e il Dopoguerra. Funzionari e
guardie di vari gradi, diversissimi per istruzione, cultura, re-
sponsabilità, ma uniti nel servizio. Ho individuato continuità e
mutamenti nelle loro memorie, incarichi, professionalità, a par-
tire dai rispettivi programmi e testi delle Scuole, un “termo-
metro” per cercare trasformazioni, progressi… Nei primi del
900 nei testi (manuali, istruzioni…) per la formazione di tutti i
ranghi della Polizia emerge la fiducia nella scienza e nelle
nuove pratiche di polizia scientifica, la razionalizzazione delle
pratiche codificate (sopraluoghi, intercettazioni, verbali, inter-
rogatori, perquisizioni, confronti, fotografia giudiziaria…) e non
(travestimenti, pedinamenti, appostamenti, inseguimenti...). In
pratica il vento rinnovatore di Salvatore Ottolenghi e della po-
lizia scientifica dilata gli orizzonti professionali del poliziotto, a
partire dai servizi investigativi. Servizi che descrivo con parti-
colare attenzione partendo “dal basso”, dalle guardie, perché
la “squadra Polizia” è si costituita da validi funzionari ma an-
che validi agenti.
Come si sviluppa la ricerca?
In quattro capitoli: il primo considera gli anni tra i primi anni Ot-
tanta e il 1897 e i primi tentativi di realizzare in Italia una figura
analoga al detective anglosassone: la guardia investigatrice di
polizia giudiziaria; descrivo i metodi di indagine, antiquati e in-
sufficienti. Il secondo si spinge al 1915, con la polizia scienti-
fica e le prime iniziative per professionalizzare il poliziotto. Il
terzo tratteggia l’impegno della Polizia nella Grande guerra
per la tenuta del fronte interno: caccia alle spie, disertori, con-
trasto ai reati di guerra, difesa della produzione di beni stra-
tegici, lotta alla criminalità nel Meridione. In breve “Salva-
guardare le spalle dell’esercito” come dalle parole del presi-
dente del consiglio Orlando. Un severo test per l’Ufficio Cen-
trale d’Investigazione (di Giovanni Gasti) e per l’Ufficio Cen-
trale Abigeato (di Augusto Battioni), che indagano rispettiva-
mente su attentati, sabotaggi, spy stories (fino all’entourage di
Papa Benedetto XV), e sul triangolo mafia-diserzione-

abigeato, nuova emergenza criminale nel Mezzogiorno.
Concludo con il Dopoguerra e il governo che riforma la Poli-
zia “riscrivendone” metodi, personale e professionalità, ma
le ricerche sull’UCI e sull’Ufficio abigeato (ricorre quest’anno
il loro centenario) sono veramente interessanti.
Altre considerazioni:
La scrittura è un’avventura confortata all’interesse del lettore;
spero che troverà interessante lo studio che arricchisce la co-
noscenza della storia della Polizia rinforzandone il senso di
appartenenza. La prefazione è del direttore dell’Ufficio Sto-
rico della Polizia di Stato, dr. Raffaele Camposano, che rin-
grazio sinceramente. Uno studio scritto con cuore e rigore sto-
riografico che odora di bombetta, revolver, catenelle e tesse-
rino.
Come acquistarlo?
E’ pubblicato da Aviani & Aviani editori, 2017 (c/o Arti grafiche
Fulvio srl), viale Tricesimo 184/7, 33100 Udine; email: aviani-
fulvio@gmail.com, www.avianieditori.com, tel.: 0432 884057
fax: 0432 479918.
280 pagine formato 22 x 29.3 cm. 80 immagini, oltre 900
note, appendice iconografia a colori, indice dei nomi, delle
leggi, bibliografia e sitografia.
Il prezzo di copertina è di € 32, da accordi particolari presi
con l’Editore per i Soci IPA viene scontato a € 22. Per il pa-
gamento due soluzioni:
• bonifico bancario IT53U0200889610000100844891
(+ € 2 spese di spedizione = € 24)
• contrassegno postale (+ € 6 spese di spedizione = € 28)

Da sbirro a investigatore
Polizia e investigazione dall’Italia liberale alla Grande guerra
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E’ passato un anno dalla scomparsa del nostro caris-
simo amico Pierantonio, Tesoriere dell’E.L. dell’alto-
piano di Asiago e la famiglia con la comunità hanno
voluto ricordarlo con un breve torneo di calcio nello
stadio della splendida cittadina montana di Asiago.
Quattro squadre di cui tre cittadine (Thiene, Schio e
Asiago), più una formazione IPA capitanata dal nostro
socio Del Vecchio Michele; il tutto con il sostegno del-
l’Amministrazione Locale e la presenza dell’Ass.re allo
Sport Franco Sella. L’iniziativa supportata dalla fami-
glia ed in particolare dal figlio Alessandro Rigoni che ri-
veste la carica di Tesoriere del direttivo locale IPA,
nonché da amici e dalla cospicua presenza della cit-
tadinanza; un particolare grazie al Coro di Asiago, nel
quale Perantonio militava, che si è meravigliosamente
esibito a fine torneo. La giornata si è conclusa con la
premiazione del vincitore e la consegna di un ricordo
a tutti i partecipanti alla presenza del V.Presidente
della delegazione Veneto Claudio Longega e del Pre-
sidente Nazionale Diego Trolese. Non poteva man-
care la conclusione con una bicchierata generale e
l’augurio di tutti per la prossima edizione.

MEMORIAL PIERANTONIO RIGONI
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Ciao sono Gianluca Patton ed ho rappresentato l'Italia al-
l'IYG Los Angels 2016. Nonostante la difficoltà nel comuni-
care, ho stretto molte amicizie con ragazzi provenienti da
ogni parte del mondo come: Brasile, Sud Africa, Perù... Ho
conosciuto le loro tradizioni e loro le mie. Da questi 15 giorni
ho imparato molto.

Abbiamo avuto uno staff eccezionale, erano tutti simpatici e
molto accoglienti. La più simpatica era Gloria ovvero la re-
sponsabile, severa e permissiva al punto giusto.
Il gruppo era molto unito. Una vera e propria famiglia. Sa-
pevo già che una volta finite le due settimane i ragazzi mi sa-
rebbero mancati... Ma l'amicizia stretta in precedenza è così
forte che la distanza a volte non conta. Spero con tutto il
cuore che un giorno potrò rincontrare questi ragazzi per tra-
scorrere ancore un po' di tempo con loro.
Durante la permanenza alloggiavamo alla UCLA un'univer-
sità di Los Angeles e ho visitato posti come la Walk of Fame
(la famosa via delle stelle), Universal Studios dove abbiamo
fatto diverse attrazioni di diversi temi: Harry Potter, Shrek e
poi Santa Monica famosa per il suo molo. Ed altri tantissimi
posti meravigliosi, posti che solo nei film avevo visto.
Io amante del calcio sono stato davvero fortunato perché
proprio in quelle settimane la squadra da calcio inglese
Chelsea era in ritiro a Los Angeles e si allenava nei campi
da calcio dell'università in qui alloggiavamo e quindi sono
riuscito a fare qualche foto con la squadra. Una bellissima
esperienza e ringrazio l'IPA e in modo particolare l'IPA Re-
gione 6 USA per ciò che hanno fatto. Un'esperienza che por-
terò nel cuore per sempre.

Hello, I'm Gianluca Patton and this year I rapresented Italy
at the IYG Los Angeles 2016. I made a lot of friends with
people living around the world, like Brasil, South Africa,
Perù...;even if I had difficulties in the communication with
them. Ilearned their traditions and they mine. I learned a lot
in this 15 days.
The staff was excellent because they were funny and wel-
coming. One of the funniest was Gloria, the responsible,
who was permissive but also strict at the right point.
The group was very united and there were no dislikes . We
were a family.
Iknew already that I would have missed them, but the frien-
dship between us was so strong that one day we will see us
again to spend some time together.
During the holiday we stayed at the UCLA an University of
Los Angeles, and we visited places like The Walk of Fame,
Universal Studios where we did some attractions with the
themes of :Harry Potter and Shrek. We went also to Santa
Monica, famous for its Pier, and pther places that I saw only
in the movies.

I am a football lover and I was very lucky beacuse in those
two weeks I met Chelsea, the English football team, which
trained in the soccer fields of the university wher I stayed.
For this reason I had the possibility to take some pictures
with them.
It was an amazing experience and I would like to thank IPA,
in particular IPA Region 6 USA , for what they did for us. It
is an experience that i will always keep in my heart
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La responsabilità post incidente stradale non
sempre è facile da determinare. Se poi il sini-
stro si verifica coinvolgendo un cantiere stradale
le responsabilità si possono ulteriormente allar-
gare ad altre persone fisiche e giuridiche.
Questo è in sintesi l’incontro che si terrà a Bo-
volone nella mattina del 26 gennaio 2017
dalle ore 08.30 presso l’auditorium della lo-
cale Biblioteca dal titolo: I cantieri stradali e la
responsabilità degli enti proprietari delle strade
Quindi l’attività di polizia stradale è importante al
fine di un rilievo professionale correlato dalle te-
stimonianze, dai vari verbali e dalla dinamica
dell’incidente.
Se il sinistro stradale si verifica in presenza di
un cantiere stradale, la Corte di Cassazione ha
ribadito in più occasioni che non fa venir meno
l’obbligo di custodia in capo all’ente pro-
prietario della strada
Infatti l’attuale giurisprudenza segna una linea
che è quella nel caso in cui il perdurante del-
l’apertura al pubblico della viabilità dinamica di
un’area interessata da lavori in corso, permane
l’obbligo di custodia dell’ente pubblico pro-
prietario del tratto stradale, con la conse-
guenza che è tale ente ad essere tenuto, in via
esclusiva, ad apporre adeguata segnaletica
stradale, trattandosi di adempimento non ricon-
ducibile agli obblighi dell’impresa appaltatrice,
in assenza di prova che il predetto ente abbia,
nell’ambito del contratto di appalto, trasferito al-
l’impresa l’obbligo di una corretta ed efficace
installazione della segnaletica in questione.
A titolo esemplificativo, sull’insidia stradale: sì
alla responsabilità in solido tra p.a. e ditta
appaltatrice, così ha deciso la Corte di Cas-
sazione Civile, sez. III, sentenza 19/02/2013
n° 4039
Nel caso in esame, committente, e la ditta ap-
paltatrice dei lavori stradali, chiedendone la con-
danna al risarcimento dei danni patiti a seguito
di grave incidente stradale.
In particolare, i genitori sostenevano che i mezzi
approntati dalla ditta appaltatrice al fine di im-
pedire l’accesso dei veicoli nella strada in que-
stione (blocchi di cemento) erano stati, in parte,

rimossi e che il Comune non avesse predispo-
sto alcuna segnaletica di pericolo.
La Corte di Cassazione, confermando la sen-
tenza d’appello, ha innanzitutto escluso che la
fattispecie in esame sia riconducibile alla re-
sponsabilità ex art. 2043 c.c. E’, infatti, ormai
superato l’orientamento giurisprudenziale che ai
fini dell’attribuzione di responsabilità riteneva
non sufficiente una colpa generica della
Pubblica Amministrazione, ma necessario che
il difetto di manutenzione si traducesse in un’in-
sidia, trabocchetto o tranello, cioè un pericolo
non visibile, non prevedibile, non controllabile,
come tale idoneo a determinare una responsa-
bilità per violazione del principio del neminem
ledere di cui all’art. 2043 c.c., è stato ora ribadito
in una recente sentenza. Nel caso di specie, la
Suprema Corte, accogliendo il ricorso degli
eredi, ha cassato con rinvio la sentenza impu-
gnata con la quale la corte territoriale, in una
controversia insorta a seguito di un incidente
mortale occorso durante l’esecuzione di lavori
per il rifacimento del tratto stradale, aveva attri-
buito alla vittima un grado di responsabilità nella
causazione del sinistro pari al novantotto per
cento.
Nel censurare la motivazione della sentenza del
giudice di merito, ritenendola illogica ed anche
contrastante con le vigenti norme in materia di
sicurezza stradale, la Corte specifica che il gui-
datore non deve presumere, ma avere chiare
indicazioni sulla condotta di guida da seguire,
soprattutto quando la situazione è particolar-
mente pericolosa, come nel caso di specie in cui
da una strada complanare a sole due corsie di
marcia ci si immette in una strada più grande, a
quattro corsie di marcia, che, a causa di lavori,
che interessano una parte della carreggiata, si
è di fatto ridotta a sole due corsie di marcia. In
ipotesi di istituzione provvisoria di un doppio
senso di circolazione su una sola carreggiata in
strada in precedenza a doppia carreggiata, con-
clude la Cassazione, situazione ad elevatissimo
rischio, tale condizione deve essere evidenziata
da coni o delineatori sensibili onde rendere pos-
sibile la non percorribilità della corsia preclusa.

REPONSABILITÀ POST INCIDENTE STRADALE
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I servizio di polizia stradale, di cui all’art. 11 del d.lgs. 285/92,
sono:
a) la prevenzione e l'accertamento delle violazioni in materia
di circolazione stradale;
b) la rilevazione degli incidenti stradali;
c) la predisposizione e l'esecuzione dei servizi diretti a rego-
lare il traffico;
d) la scorta per la sicurezza della circolazione;
e) la tutela e il controllo sull'uso della strada.
Gli organi di polizia stradale concorrono, altresì, alle opera-
zioni di soccorso automobilistico e stradale in genere. Pos-
sono, inoltre, collaborare all'effettuazione di rilevazioni per
studi sul traffico.
Ai servizi di polizia stradale provvede il Ministero dell'interno,
salve le attribuzioni dei comuni per quanto concerne i centri
abitati. Al Ministero dell'interno compete, altresì, il coordina-
mento dei servizi di polizia stradale da chiunque espletati.
Gli interessati possono chiedere agli organi deputati al-
l’espletamento dei servizi di polizia stradale, di cui all’art. 12
le informazioni acquisite relativamente alle modalità dell'inci-
dente, alla residenza ed al domicilio delle parti, alla copertura
assicurativa dei veicoli e ai dati di individuazione di questi ul-
timi.
L'espletamento dei servizi di polizia stradale previsti dal pre-
sente codice spetta:
a) in via principale alla specialità Polizia Stradale della Polizia
di Stato;
b) alla Polizia di Stato;
c) all'Arma dei carabinieri;
d) al Corpo della guardia di finanza;
d-bis) ai Corpi e ai servizi di polizia provinciale, nell'ambito del
territorio di competenza;
e) ai Corpi e ai servizi di polizia municipale, nell'ambito del
territorio di competenza;
f) ai funzionari del Ministero dell'interno addetti al servizio di
polizia stradale;
f-bis) al Corpo di polizia penitenziaria e al Corpo forestale
dello Stato, in relazione ai compiti di istituto.
La prevenzione e l'accertamento delle violazioni in materia di
circolazione stradale e la tutela e il controllo sull'uso delle
strade possono, inoltre, essere effettuati, previo superamento
di un esame di qualificazione secondo quanto stabilito dal re-
golamento di esecuzione:
a) dal personale dell'Ispettorato generale per la circolazione e
la sicurezza stradale, dell'Amministrazione centrale e perife-
rica del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del Dipar-
timento per i trasporti terrestri appartenente al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti) e dal personale dell'A.N.A.S.;
b) dal personale degli uffici competenti in materia di viabilità
delle regioni, delle province e dei comuni, limitatamente alle
violazioni commesse sulle strade di proprietà degli enti da cui
dipendono;
c) dai dipendenti dello Stato, delle province e dei comuni
aventi la qualifica o le funzioni di cantoniere, limitatamente
alle violazioni commesse sulle strade o sui tratti di strade af-
fidate alla loro sorveglianza;
d) dal personale delle Ferrovie dello Stato e delle ferrovie e
tranvie in concessione, che espletano mansioni ispettive o di
vigilanza, nell'esercizio delle proprie funzioni e limitatamente
alle violazioni commesse nell'ambito dei passaggi a livello del-
l'amministrazione di appartenenza;
e) dal personale delle circoscrizioni aeroportuali dipendenti
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nell'ambito

delle aree di cui all'art. 6, comma 7;
f) dai militari del Corpo delle capitanerie di porto, dipendenti
dal Ministero della marina mercantile, nell'ambito delle aree di
cui all'art. 6, comma 7.
All’art. 21. Regolamento di Attuazione, avente ad oggetto:
“Coordinamento dei servizi di polizia stradale. Rilascio di in-
formazioni”
Prevede che gli interessati possono chiedere agli organi di
polizia le informazioni acquisite relativamente alle modalità
dell'incidente, alla residenza ed al domicilio delle parti, alla co-
pertura assicurativa dei veicoli e ai dati di individuazione di
questi ultimi. Per dette informazioni devono rivolgersi diretta-
mente o con raccomandata con ricevuta di ritorno, al co-
mando o ufficio cui appartiene il funzionario o l'agente che ha
proceduto alla rilevazione dell'incidente.
Il comando o ufficio è tenuto a fornire, previo pagamento delle
eventuali spese, le informazioni richieste secondo le vigenti
disposizioni di legge.
In caso di incidente che abbia causato la morte di una per-
sona, le informazioni sono fornite, previa presentazione di
nulla-osta rilasciato dall'autorità giudiziaria competente.
Se dall'incidente siano derivate lesioni alle persone, le infor-
mazioni sono fornite, in pendenza di procedimento penale,
previa autorizzazione della autorità giudiziaria, ovvero previa
attestazione prodotta dall'interessato e rilasciata dalla mede-
sima autorità dell'avvenuto decorso del termine utile previsto
per la presentazione della querela.
La novella legislazione di cui alla Legge 41/2016 ha modifi-
cato in modo sostanzioso alcuni articoli del codice penale e di
conseguenza della procedibilità da parte degli appartenenti ai
servizi di polizia stradale.
Si riporta il nuovo dettato normativo:
«Art. 589-bis. (Omicidio stradale). - Chiunque cagioni per
colpa la morte di una persona con violazione delle norme sulla
disciplina della circolazione stradale è punito con la reclusione
da due a sette anni.
Chiunque, ponendosi alla guida di un veicolo a motore in stato
di ebbrezza alcolica o di alterazione psico-fisica conseguente
all'assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope ai sensi
rispettivamente degli articoli 186, comma 2, lettera c), e 187
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, cagioni per colpa
la morte di una persona, è punito con la reclusione da otto a
dodici anni.
La stessa pena si applica al conducente di un veicolo a mo-
tore di cui all'articolo 186-bis, comma 1, lettere b), c) e d), del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, il quale, in stato di
ebbrezza alcolica ai sensi dell'articolo 186, comma 2, lettera
b), del medesimo decreto legislativo n. 285 del 1992, cagioni
per colpa la morte di una persona.
Salvo quanto previsto dal terzo comma, chiunque, ponendosi
alla guida di un veicolo a motore in stato di ebbrezza alcolica
ai sensi dell'articolo 186, comma 2, lettera b), del decreto le-
gislativo 30 aprile 1992, n. 285, cagioni per colpa la morte di
una persona, è punito con la reclusione da cinque a dieci anni.
La pena di cui al comma precedente si applica altresì:
1) al conducente di un veicolo a motore che, procedendo in un
centro urbano ad una velocità pari o superiore al doppio di
quella consentita e comunque non inferiore a 70 km/h, ovvero
su strade extraurbane ad una velocità superiore di almeno 50
km/h rispetto a quella massima consentita, cagioni per colpa
la morte di una persona;
2) al conducente di un veicolo a motore che, attraversando
un'intersezione con il semaforo disposto al rosso ovvero cir-

SERVIZI DI POLIZIA STRADALE ED OBBLIGO DI INTERVENTO



24

Pagine professionali

colando contromano, cagioni per colpa la morte di una per-
sona;
3) al conducente di un veicolo a motore che, a seguito di ma-
novra di inversione del senso di marcia in prossimità o in cor-
rispondenza di intersezioni, curve o dossi o a seguito di sor-
passo di un altro mezzo in corrispondenza di un attraversa-
mento pedonale o di linea continua, cagioni per colpa la morte
di una persona.
Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti la pena è aumentata
se il fatto è commesso da persona non munita di patente di
guida o con patente sospesa o revocata, ovvero nel caso in
cui il veicolo a motore sia di proprietà dell'autore del fatto e
tale veicolo sia provvisto di assicurazione obbligatoria.
Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora l'evento non
sia esclusiva conseguenza dell'azione o dell'omissione del
colpevole, la pena è diminuita fino alla metà.
Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora il conducente
cagioni la morte di più persone, ovvero la morte di una o più
persone e lesioni a una o più persone, si applica la pena che
dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni com-
messe aumentata fino al triplo, ma la pena non può superare
gli anni diciotto.
Art. 589-ter. (Fuga del conducente in caso di omicidio stra-
dale). - Nel caso di cui all'articolo 589-bis, se il conducente si
dà alla fuga, la pena è aumentata da un terzo a due terzi e co-
munque non può essere inferiore a cinque anni».
2. L'articolo 590-bis del codice penale è sostituito dai se-
guenti: «Art. 590-bis. (Lesioni personali stradali gravi o gra-
vissime). - Chiunque cagioni per colpa ad altri una lesione per-
sonale con violazione delle norme sulla disciplina della circo-
lazione stradale è punito con la reclusione da tre mesi a un
anno per le lesioni gravi e da uno a tre anni per le lesioni gra-
vissime. Chiunque, ponendosi alla guida di un veicolo a mo-
tore in stato di ebbrezza alcolica o di alterazione psico-fisica
conseguente all'assunzione di sostanze stupefacenti o psico-
trope ai sensi rispettivamente degli articoli 186, comma 2, let-
tera c), e 187 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, ca-
gioni per colpa a taluno una lesione personale, è punito con
la reclusione da tre a cinque anni per le lesioni gravi e da quat-
tro a sette anni per le lesioni gravissime. Le pene di cui al
comma precedente si applicano altresì al conducente di un
veicolo a motore di cui all'articolo 186-bis, comma 1, lettere b),
c) e d), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, il quale,
in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell'articolo 186, comma
2, lettera b), del medesimo decreto legislativo n. 285 del 1992,
cagioni per colpa a taluno lesioni personali gravi o gravissime.
Salvo quanto previsto dal terzo comma, chiunque, ponendosi
alla guida di un veicolo a motore in stato di ebbrezza alcolica
ai sensi dell'articolo 186, comma 2, lettera b), del decreto le-
gislativo 30 aprile 1992, n. 285, cagioni per colpa a taluno le-
sioni personali, è punito con la reclusione da un anno e sei
mesi a tre anni per le lesioni gravi e da due a quattro anni per
le lesioni gravissime.
Le pene di cui al comma precedente si applicano altresì:
1) al conducente di un veicolo a motore che, procedendo in un
centro urbano ad una velocità pari o superiore al doppio di
quella consentita e comunque non inferiore a 70 km/h, ovvero
su strade extraurbane ad una velocità superiore di almeno 50
km/h rispetto a quella massima consentita, cagioni per colpa
a taluno lesioni personali gravi o gravissime;
2) al conducente di un veicolo a motore che, attraversando
un'intersezione con il semaforo disposto al rosso ovvero cir-
colando contromano, cagioni per colpa a taluno lesioni per-
sonali gravi o gravissime;
3) al conducente di un veicolo a motore che, a seguito di ma-

novra di inversione del senso di marcia in prossimità o in cor-
rispondenza di intersezioni, curve o dossi o a seguito di sor-
passo di un altro mezzo in corrispondenza di un attraversa-
mento pedonale o di linea continua, cagioni per colpa a ta-
luno lesioni personali gravi o gravissime.
Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti la pena è aumentata
se il fatto è commesso da persona non munita di patente di
guida o con patente sospesa o revocata, ovvero nel caso in
cui il veicolo a motore sia di proprietà dell'autore del fatto e
tale veicolo sia sprovvisto di assicurazione obbligatoria.
Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora l'evento non
sia esclusiva conseguenza dell'azione o dell'omissione del
colpevole, la pena è diminuita fino alla metà.
Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora il conducente
cagioni lesioni a più persone, si applica la pena che dovrebbe
infliggersi per la più grave delle violazioni commesse aumen-
tata fino al triplo, ma la pena non può superare gli anni sette.
Art. 590-ter. (Fuga del conducente in caso di lesioni personali
stradali). - Nel caso di cui all'articolo 590-bis, se il conducente
si dà alla fuga, la pena è aumentata da un terzo a due terzi e
comunque non può essere inferiore a tre anni.
Art. 590-quater. (Computo delle circostanze). - Quando ricor-
rono le circostanze aggravanti di cui agli articoli 589-bis, se-
condo, terzo, quarto, quinto e sesto comma, 589-ter, 590-bis,
secondo, terzo, quarto, quinto e sesto comma, e 590-ter, le
concorrenti circostanze attenuanti, diverse da quelle previste
dagli articoli 98 e 114, non possono essere ritenute equiva-
lenti o prevalenti rispetto a queste e le diminuzioni si operano
sulla quantità di pena determinata ai sensi delle predette cir-
costanze aggravanti.
Art. 590-quinquies. (Definizione di strade urbane e extraur-
bane). - Ai fini degli articoli 589-bis e 590-bis si intendono per
strade extraurbane le strade di cui alle lettere A, B e C del
comma 2 dell'articolo 2 del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e per strade di un centro urbano le strade di cui alle let-
tere D, E, F e F-bis del medesimo comma 2».
Il sinistro stradale rappresenta un evento che determina danni
a persone e/o a cose che dovranno essere valutati dal punto
di vista della responsabilità patrimoniale ed eventualmente
penale.
Come è noto, il sistema della responsabilità da fatto illecito è
contenuto infatti nel Codice Civile, in particolare negli articoli
2043 e successivi.
Ecco che cosa prevedono detti articoli.
Art. 2043 Risarcimento per fatto illecito.
Qualunque fatto doloso o colposo che cagiona ad altri un
danno ingiusto, obbliga colui che ha commesso il fatto a ri-
sarcire il danno.
Art. 2051 Danno cagionato da cosa in custodia.
Ciascuno è responsabile del danno cagionato dalle cose che
ha in custodia, salvo che provi il caso fortuito.
Art. 2054 Circolazione di veicoli
Il conducente di un veicolo senza guida di rotaie è obbligato
a risarcire il danno prodotto a persone o a cose dalla circola-
zione del veicolo, se non prova di aver fatto tutto il possibile
per evitare il danno.
Nel caso di scontro tra veicoli si presume, fino a prova con-
traria, che ciascuno dei conducenti abbia concorso ugual-
mente a produrre il danno subìto dai singoli veicoli (1).
Il proprietario del veicolo o, in sua vece, l'usufruttuario o l'ac-
quirente con patto di riservato dominio, è responsabile in so-
lido col conducente, se non prova che la circolazione del vei-
colo è avvenuta contro la sua volontà.
In ogni caso le persone indicate dai commi precedenti sono
responsabili dei danni derivati da vizi di costruzione o da di-
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fetto di manutenzione del veicolo.
Art. 2055 Responsabilità solidale.
Se il fatto dannoso è imputabile a più persone, tutte sono ob-
bligate in solido al risarcimento del danno.
Colui che ha risarcito il danno ha regresso contro ciascuno
degli altri, nella misura determinata dalla gravità della rispet-
tiva colpa e dall'entità delle conseguenze che ne sono deri-
vate.
Nel dubbio, le singole colpe si presumono uguali.
Art. 2056 Valutazione dei danni.
Il risarcimento dovuto al danneggiato si deve determinare se-
condo le disposizioni degli articoli 1223, 1226 e 1227.
Il lucro cessante è valutato dal giudice con equo apprezza-
mento delle circostanze del caso.
Art. 2059 Danni non patrimoniali.
Il danno non patrimoniale deve essere risarcito solo nei casi
determinati dalla legge.
Occorre precisare che se l’incidente stradale non è avvenuto
su strada (cosi come definita dall’art. 2 C.d.S.) l’intervento
deve essere effettuato solo in caso di danno alle persone,
mentre non può essere effettuato in caso di danno alle sole
cose, salvo che non si tratti di un fatto doloso. Ove dall'inci-
dente siano derivati danni alle sole cose, i conducenti e ogni
altro utente della strada coinvolto devono se possibile, evitare
intralcio alla circolazione, secondo le disposizioni dell'art. 189
C.d.S., che prevede il “Comportamento in caso di incidente”
Questo dettato normativo impone che l'utente della strada, in
caso di incidente comunque ricollegabile al suo comporta-
mento, ha l'obbligo di fermarsi e di prestare l'assistenza oc-
corrente a coloro che, eventualmente, abbiano subito danno
alla persona.
Le persone coinvolte in un incidente devono porre in atto ogni
misura idonea a salvaguardare la sicurezza della circolazione
e, compatibilmente con tale esigenza, adoperarsi affinché non
venga modificato lo stato dei luoghi e disperse le tracce utili
per l'accertamento delle responsabilità.
Ove dall'incidente siano derivati danni alle sole cose, condu-
centi e ogni altro utente della strada coinvolto devono inoltre,
ove possibile, evitare intralcio alla circolazione, secondo le di-
sposizioni dell'art. 161. Gli agenti in servizio di polizia stra-
dale, in tali casi, dispongono l'immediata rimozione di ogni in-
tralcio alla circolazione, salva soltanto l'esecuzione, con as-
soluta urgenza, degli eventuali rilievi necessari per appurare
le modalità dell'incidente.
In ogni caso i conducenti devono, altresì, fornire le proprie ge-
neralità, nonché le altre informazioni utili, anche ai fini risarci-
tori, alle persone danneggiate o, se queste non sono presenti,
comunicare loro nei modi possibili gli elementi sopraindicati.
Chiunque, nelle condizioni di cui al comma 1, non ottempera
all'obbligo di fermarsi in caso di incidente, con danno alle sole
cose, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento
di una somma da euro 296 a euro 1.183. In tale caso, se dal
fatto deriva un grave danno ai veicoli coinvolti tale da deter-
minare l'applicazione della revisione di cui all'articolo 80,
comma 7, “In caso di incidente stradale nel quale i veicoli a
motore o rimorchi abbiano subito gravi danni in conseguenza
dei quali possono sorgere dubbi sulle condizioni di sicurezza
per la circolazione, gli organi di polizia stradale di cui all'art.
12, commi 1 e 2, intervenuti per i rilievi, sono tenuti a darne
notizia al competente ufficio della Direzione generale della
M.C.T.C. per la adozione del provvedimento di revisione sin-
gola” si applica la sanzione amministrativa accessoria della
sospensione della patente di guida da quindici giorni a due
mesi.
Chiunque, nelle condizioni di cui comma 1 di cui all’art. 189

C.d.S., in caso di incidente con danno alle persone, non ot-
tempera all'obbligo di fermarsi, è punito con la reclusione da
sei mesi a tre anni. Si applica la sanzione amministrativa ac-
cessoria della sospensione della patente di guida da uno a
tre anni.
Nei casi di cui al presente comma sono applicabili le misure
previste dagli articoli 281, 282, 283 e 284 del codice di pro-
cedura penale, anche al di fuori dei limiti previsti dall'articolo
280 del medesimo codice, ed è possibile procedere all'arre-
sto, ai sensi dell'articolo 381 del codice di procedura penale,
anche al di fuori dei limiti di pena ivi previsti.
Chiunque, nelle condizioni di cui al comma 1 dell’art. 189
C.d.S., non ottempera all'obbligo di prestare l'assistenza oc-
corrente alle persone ferite, è punito con la reclusione da un
anno a tre anni. Si applica la sanzione amministrativa acces-
soria della sospensione della patente di guida per un periodo
non inferiore ad un anno e sei mesi e non superiore a cinque
anni.
Il conducente che si fermi e, occorrendo, presti assistenza a
coloro che hanno subito danni alla persona, mettendosi im-
mediatamente a disposizione degli organi di polizia giudizia-
ria, quando dall'incidente derivi il delitto di lesioni personali
colpose, non è soggetto all'arresto stabilito per il caso di fla-
granza di reato.
Nei confronti del conducente che, entro le ventiquattro ore
successive al fatto, si mette a disposizione degli organi di po-
lizia giudiziaria, non si applicano le disposizioni già citate pre-
cedentemente che fanno rifermento al codice di procedura
penale.
Chiunque non ottempera alle disposizioni di cui ai commi 2, 3
e 4 di cui all’art. 189 C.d.S., è soggetto alla sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma da euro 85 a euro
338.
L'utente della strada, in caso di incidente comunque ricolle-
gabile al suo comportamento, da cui derivi danno a uno o più
animali d'affezione, da reddito o protetti, ha l'obbligo di fer-
marsi e di porre in atto ogni misura idonea ad assicurare un
tempestivo intervento di soccorso agli animali che abbiano
subito il danno. Chiunque non ottempera agli obblighi di cui al
periodo precedente è punito con la sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da euro 413 a euro 1.656. Le
persone coinvolte in un incidente con danno a uno o più ani-
mali d'affezione, da reddito o protetti devono porre in atto ogni
misura idonea ad assicurare un tempestivo intervento di soc-
corso. Chiunque non ottempera all'obbligo di cui al periodo
precedente è soggetto alla sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma da euro 83 a euro 331.
Come si è notato dalla normativa vigente, i rilievi dei sinistri
stradali, costituiscono la fonte di informazione primaria per co-
loro che hanno il compito di ricostruire la dinamica di un inci-
dente stradale e di valutare il comportamento dei soggetti
coinvolti.
La norma UNI 11472 "Rilievo degli incidenti stradali – Moda-
lità di esecuzione", è nato dall'esigenza di uniformare a livello
nazionale le modalità di rilievo di un incidente stradale e orien-
tare la raccolta di dati per la sua corretta ricostruzione.
Il dettato normativo riportato in essa, prevede la procedura
per il rilievo degli incidenti stradali ponendo l'attenzione su
cosa deve essere rilevato e con quali modalità, affinché tali
azioni possano costituire una valida base di partenza per una
successiva ricostruzione dell'incidente.

Presidente V° Delegazione I.P.A. Veneto
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V Seminario di criminologia
Teatro “ Maria Caniglia” Sulmona

Evoluzione della pena: prima, durante e dopo. Gli
effetti sulle vittime del reato è il titolo di questo V
seminario di Criminologia organizzato dall’I.P.A.,
L’Ass.ne di Volontariato Vittime del Dovere, La
UIL PA Polizia Penitenziaria Abruzzo e la Camera
Penale “Serafino Speranza” di Sulmona. Già il
tema del seminario svela le molteplici sfaccetta-
ture di un illecito e di una sentenza a cui sono le-
gate diverse realtà. Una pena non è solo da af-
frontare, ma da accettare per chi è vittima del
reato che l’ha determinata e che ne sollecita ap-
plicazioni più o meno morbide o rigide a seconda
della gravità. La vittima spera che la bilancia pesi
più sulla punizione che sulla rieducazione del con-
dannato. L’evoluzione della pena poi incide sulla
gravità di un reato, ma anche sul recupero di chi
deve scontare. E’ un discorso di interconnessioni
che sarà affrontato per l’occasione con gli appro-
fondimenti e le relazione degli esperti di diritto e
criminologia.

Moderatore d’eccezione dell’incontro sarà Euge-
nio Sarno, Presidente Naz.le UIL PA Polizia Peni-
tenziaria che scandirà i tempi ed introdurrà ai di-
versi interventi dei relatori del calibro di Maria Cri-
stina Giannini docente dell’Università di Teramo;
Giuseppe Bellelli, Procuratore Capo del Tribunale
di Sulmona; Gianmarco Cifaldi, docente dell’uni-
versità Gabriele d’Annunzio di Chieti, Cinzia Si-
monetti, Avvocato penalista e componente del-
l’Osservatorio Nazionale Carceri Unione delle Ca-
mere Penali Italiane, Emanuela Piantadosi,
Pres.te del’Ass.ne di Volontariato Vittime del Do-
vere Onlus; Maria Rosaria Parruti, del Tribunale
di Sorveglianza dell’Aquila e Mirella Agliastro Sos.
Procuratore Generale Corte d’Appello di Palermo.
Le conclusioni della mattinata di studi saranno af-
fidate a Giovanni Legnini.

Nel corso del seminario sarà presentato il libro
“Per una madre” di Carmelo Sardo, giornalista e
scrittore italiano, già vincitore del premio Leo-
nardo Sciascia 2016.

L’Evento è organizzato con il patrocinio e con-
corso del Comune di Sulmona; in collaborazione
con la Fondazione CArispaq, Comune di Molina
Aterno, Fondazione AIAS Onlus di Sulmona,
l’Ass.ne Giostra Cavalleresca; con il patrocinio del
Consiglio della Regione Abruzzo, Provincia del-
l’Aquila,, Università di Teramo, Urbino,Chieti e Pe-
scara, i consigli degli ordini degli avvocati, gior-
nalisti dell’Abruzzo ed assistenti sociali d’Abruzzo
e dall’Istituto per lo studio del diritto dell’Esecu-
zione penale e del diritto penitenziario Onlus.

L’idea nata dal confronto fatto con gli amici Pelle-
grino Gaeta ed Eugenio Sarno mi ha portato ad
elaborare l’organizzazione di un evento che vorrei
desse ai tanti caduti nell’espletamento del loro do-
vere la giusta collocazione in fatto di memoria. Le
tante vittime del dovere non potevano che cala-
mitare la mia attenzione non fosse altro per la pe-
culiarità che hanno di ricadere troppo facilmente
ed ingiustamente nei meandri dell’oblio.

A tal proposito e per l’occasione sarà consegnato
un riconoscimento ad Antonietta Oliva, vedova del
compianto Pasquale, vittima del dovere, in servi-
zio a Poggioreale, Casa Circondariale di Napoli,
tra i penitenziari più affollati d’Italia. Vittima di un
agguato, il Sovrintendente Campanello, appena
trentatreenne e due figli di 2 anni e 4 mesi, l’( feb-
braio 1993 è stato assassinato da 4 killer della ca-
morra dinanzi la propria abitazione, in località Tor-
rette di Mercogliano, in provincia di Avellino. Pa-
squale, uomo ligio al dovere, serio, irreprensibile,
attento al rispetto delle regole, è stato riconosciuto
vittima del dovere dal Ministero dell’Interno.

CONGRESSO NAZIONALE ALGHERO
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I PIEMONTE Via Cavour (Torre Campanaria) - 10123 TORINO

Tel. 335 6816705 - 334 1212030 - e-mail: segreteria@ipapiemonte.it
II LOMBARDIA Via Beccaria,19 - 20122 MILANO - Tel. 02 77270302

e-mail: lombardia@ipa-italia.it - ipa.lombardia@libero.it - segreteria@ipa-lombardia.it
III LIGURIA Salita Superiore della Noce, 27/canc - 16131 GENOVA

Tel. 010 532552 - 340 3072463 - e-mail: ipa.liguria@libero.it
IV ALTO ADIGE SUD-TIROL - Viale Duca D’Aosta, 78/2 - 39100 BOLZANO

Tel. 0471 282718 - 347 4664550 - e-mail: aa-st@ipa-italia.it - jfw@libero.it
V VENETO c/o Florian Gianni - Via Mier, 47 - 32100 BELLUNO

Tel. 0437 941781 - 338 8092315
VI EMILIA ROMAGNA Via Berlinguer, 20 - 48124 RAVENNA

Tel. 0544 294550 - e-mail: emiliaromagna@ipa-italia.it - ipaemiliaromagna@libero.it
VII TOSCANA Via dei Serragli, 132 - 50124 FIRENZE

Tel. 055 2335339 - e-mail: ipatoscana@libero.it - toscana@ipa-italia.it
VIII LAZIO c/o Comando Polizia Roma Capitale - Via della Consolazione, 4 - 00186 ROMA

Tel. 329 4669027 - e-mail: ipalazio.roma@gmail.com
IX SARDEGNA Via S. Felice, 8 - 07100 SASSARI

Tel. 333 2030913 - 340 5824637 - e-mail: info@ipasardegna.org
X CAMPANIA Via V. de Giaxa, 5 - 80141 NAPOLI

Tel. 081 7806530 - e-mail: ipa.campania@gmail.com
XI PUGLIA Via Colucci 1a Trav. nr. 3 - 70011 ALBEROBELLO (BARI)
Tel. 320 4635228 - 339 2392687 - e-mail: francesca.perchiazzi@libero.it - segretario@ipapuglia.it
XII SICILIA Via S. Bernadetta, 99 - 91016 ERICE (TRAPANI)

Tel. 347 3041124 - e-mail: ipasicilia@alice.it - sicilia@ipa-italia.it
XIII UMBRIA Strada di S. Egidio, 5/G - 06134 PERUGIA

Tel. 335 7155194 - e-mail: p.rossi971@alice.it
XIV ABRUZZO Contrada Villa Stanazzo, 212 - 66034 LANCIANO (CHIETI)

Tel. 349 3102577 - e-mail: ipabruzzo@fastwebmail.it - abruzzo@ipa-italia.it
XV MARCHE Via delle Caserme, 8 - 60019 SENIGALLIA (ANCONA)

Tel. 338 6398058 - 333 4708703 - 071 9010687 - e-mail: ipa.marche@libero.it
XVI BASILICATA GIULIANOVA (TERAMO)

XVII FRIULI Via Diaz, 60 - 33100 UDINE
Tel. 334 9392995 - E-mail: ipafriuli@libero.it

XVIII CALABRIA c/o Figliomeni Carlo - Via S. Giuseppe, 163 - 89132 REGGIO CALABRIA
Tel. 392 0603968 - 331 3708819 - e-mail: ipacal.18@libero.it

XIX MOLISE Via G. Scardocchia, 16 - 86100 CAMPOBASSO
Tel. 344 1340001 - 342 6030485 - e-mail: molise@ipa-italia.it

XX VALLE D'AOSTA P.zza della Repubblica, 11 - 11100 AOSTA - Tel. 320 1987926
e-mail: valledaosta@ipa-italia.it - presidente@ipavalledaosta.it

XXI VENEZIA GIULIA Via Gian Rinaldo Carli, 24/A - 34123 TRIESTE
Tel. 040 314684 - e-mail: ipatrieste@yahoo.it - trieste@ipa-italia.it

XXII TRENTINO V.le dei Tigli, 4 - 38121 TRENTO
Tel. 0461 390189 - e-mail: ipatrentino@yahoo.it

La lista completa nel nostro sito: www.ipa-italia.it
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Comitati Locali
II LOMBARDIA
BERGAMO - Piazza Ss. Apostoli, 1 - 24050 COVO (BG)
Tel. 347 2551758 - e-mail: pezzotta.silvana@libero.it

BERGAMO AEROPORTO - Via Adige, 1 - 24068 SERIATE (BG)
Tel. 035 4203540 e-mail: ipa.bergamo@alice.it

BRESCIA - Via Belleguardo, 27/A - 25010 MONTIRONE (BS)
Tel. 338 3039118 - e-mail: presidente@ipa-brescia.it

BRIANTEO - Via IV Novembre, 9 - 20862 ARCORE (MB)
Tel. 348 4915274 - 338 3438713 - e-mail: ipabrianteo@libero.it

COMO - Via Mentana, 4 - c/o Studio Legale Avv. Grazia Scarola - 22100 COMO
Tel. 347 9121796 - 338 9309954
e-mail: presidente@ipa-como.it - segreteria@ipa-como.it

CREMA - P.Le Croce Rossa, 2 - c/o Comando Polizia Locale
26013 CREMA (CR) - Tel. 370 1313449 - e-mail:
comitatoipacrema@gmail.com

LECCO - c/o Comune - Via Agubio, 10 - 23864 MALGRATE (LC)
Tel. 0341 2055230 - 320 6651996 - e-mail: ipalecco@yahoo.com

LINATE - Via Matteotti, 52/2/C - c/o Gerardo Velotto
20068 PESCHIERA BORROMEO (MI)
Tel. 335 6037711 - e-mail: comitato@ipa-linate.it

MALPENSA - Via Sottocosta Di Crenna,1 - 21013 GALLARATE (VA)
e-mail: ipamalpensava2@libero.it - marioboschetti@libero.it

MANTOVA - Via Einaudi, 81 c/o Rocco Capasso
46047 PORTO MANTOVANO (MN)
Tel. 0376 392472 - 339 3272847 - e-mail: aldo.bonaretti@alice.it

MILANO - Via Beccaria, 19 c/o Comando Polizia Locale - 20122 MILANO
Tel. 02 77270302 - e-mail: ipa.milano@libero.it

MILANO NORD - Via Angelo Villa, 6 - c/o Zarra Alessio
20099 SESTO SAN GIOVANNI (MI)
Tel. 328 3087997 - e-mail: ipa.nordmilano@gmail.com

PAVIA - Via F. Rismondo, 68 - c/o Questura - 27100 Pavia
Tel. 340 7307411 - e-mail: svm718@libero.it

SONDRIO - Piazzale Valgoi, 12- 23100 SONDRIO
Tel. 331 1307701 - e-mail: ipa.sondrio@gmail.com

III LIGURIA
GENOVA - c/o Delegazione IPA Ligura - Salita Superiore della Noce, 27
16131 GENOVA - Tel. 339 6184440 - e-mail: info@ipa-genova.com

LA SPEZIA CINQUE TERRE - Via Del Canaletto, 90 - 19126 LA SPEZIA
Tel. 331 3696276 - 331 3696381 - e-mail: ipa.laspeziacinqueterre@yahoo.it

SAVONA - Salita S. Giacomo, 9 - 17100 SAVONA
e-mail: info@ipasavona.it

VENTIMIGLIA-RIV. DEI FIORI - c/o Comando P.L. - Via San Secondo, 9
18039 VENTIMIGLIA (IM) - e-mail: iparivieradeifiori@tiscali.it

IV ALTO ADIGE SUD-TIROL
ALTA VAL VENOSTA - Via Gen. Verdross, 17 - 39024 Malles (BZ)
Tel. 347 5056952 - 335 6000489 - e-mail: altavalvenosta@ipa-italia.it

BOLZANO - Casella Postale 50 - 39100 BOLZANO
e-mail: info@ipa-bolzano.it

BRENNERO - Via San Valentino, 4 - 39041 BRENNERO (BZ)
Tel. 0472 632628 - 338 1195277 - e-mail: ipabrennero@yahoo.it

BRESSANONE - Strada Vecchia Pusteria, 14 - 39040 VARNA (BZ)
Tel. 347 2390094 - 331 3759186 - e-mail: ipa-bressanone@alice.it

MERANO - Via Matteotti, 42 - 39012 MERANO (BZ)
Tel. 0473 247018 - 333 7488322 - e-mail: luciano.pistore@alice.it

VAL PUSTERIA - PUSTERTAL - Via Teodone, 2 - 39031 BRUNICO (BZ)
Tel. 0474 410729 - 346 3607979 - e-mail: ipa-valpusteria@rolmail.net

V VENETO
ALTA E BASSA PADOVANA - Via Madonna, 8 - 35010 Villafranca Pad. (PD)
Tel. 347 4795599 - e-mail: ipa.pd2@libero.it

ASIAGO 7 COMUNI - Via M. Zebio, 15 - c/o Polizia L. - 36012 ASIAGO (VI)
Tel. 0424 462853 - 347 1640423 - e-mail: ipaasiago@tiscali.it

BELLUNO - Via Per Nogare', 11 - 32100 BELLUNO
Tel. 0437 939998 - 328 4685927 - e-mail: belluno@ipa-italia.it

CONEGLIANO SINISTRA PIAVE - P.zza S. Martino, 17 - 31015 CONEGLIANO (TV)
e-mail: info@ipaconegliano.it

DOLOMITI - Piazzale Osterra - 32043 CORTINA D'AMPEZZO (BL)
Tel. 338 8092315 - e-mail: info@ipadolomiti.it

JESOLO VENETO ORIENTALE
e-mail: ipajesolo@gmail.com

PADOVA - Via G.F. Buora, 28 - c/o Dalla Montà Guglielmo
35037 TEOLO (PD) - Tel. 331 3646699 - e-mail: info@ipapadova.org

SCHIO ALTO VICENTINO - Via Cap. Giuseppe Sella, 15 - c/o Unuci
36015 SCHIO (VI) - Tel. 347 0571805 - e-mail: ipaschio1984@gmail.com

TREVISO - Via Castello D’Amore, 4 - 31100 TREVISO
Tel. 331 7375732 - e-mail: ipatreviso@libero.it

VENEZIA - 30034 Mira (VE) - e-mail: venezia@ipa-italia.it

VERONA - c/o Comando P.L. - Via Del Pontiere, 32/A - 37122 VERONA
Tel. 045 8078447 - 045 8078441 - e-mail: ipaverona@libero.it

VICENZA - c/o IN e PER - Via Lanza, 106 - 36100 VICENZA
Tel. 338 2494869 - e-mail: vicenza@ipa-italia.it

VI EMILIA ROMAGNA
BOLOGNA - c/o Commissariato P.S. S.Viola
Via Marchioni, 4 - 40131 BOLOGNA
Tel. 338 2871535 - e-mail: bologna@ipa-italia.it

CESENA - Via A. De Gasperi, 17 - c/o Giannini Maurizio
47025 BORA MERCATO SARACENO (FC)
Tel. 0547 323094 - 331 3605968 - e-mail: m.giannini1961@libero.it

FERRARA - Corso Giovecca, 65 - 44121 FERRARA
Tel. 0532 64288 - 340 3540377 - e-mail: aunms@libero.it

MODENA - Via G. Palatucci, 15 - c/o Questura - 41122 MODENA
Tel. 059 410834 - 339 4109391 - e-mail: modena@ipa-italia.it

PIACENZA - V.le Malta, 11 - c/o Scuola Polizia - 29121 PIACENZA
Tel. 393 0181367 - e-mail: ipapiacenza@yahoo.it

RAVENNA - Via Albania, 9 - c/o Galli Maurizio - 48122 RAVENNA
Tel. 335 6843295 - e-mail: mauriziogalli@alice.it

RICCIONE - V.Le Ceccarini, 152 - 47838 RICCIONE
Tel. 331 3605119 - 331 3603737 - e-mail: riccione@ipa-italia.it

VII TOSCANA
CECINA - Via A. Cederna, 2/F - c/o Grieco Pasquale - 57023 CECINA (LI)
Tel. 349 2555640 - 320 7583792 - e-mail: cecina.ipa@gmail.com

FIRENZE - Via De Serragli, 132 - 50126 FIRENZE
Tel. 055 2335339 - 347 7968692 - e-mail: segreteria@ipa-firenze.it

LIVORNO - Via Dell'arena Alfieri, 25 - c/o Benetti Giovanni - 57122 LIVORNO
Tel. 0586 410485 - Tel. 368 639128 - e-mail: giovannibntt@gmail.com

LUCCA - Via Dei Mammini, 390/H - c/o Ivan Polacci - 55100 LUCCA
Tel. 392 1026994 - e-mail: lucca@ipa-italia.it

PISA - Via Laiano, 20 - c/o Molinaro Angelo - 56021 CASCINA (PI)
Tel. 349 8633743 - e-mail: pisa@ipa-italia.it

PISTOIA MONTECATINI -
e-mail: segreteria@ipa-montecatiniterme.it

TOSCANA EST - Via Consorti, 48 - c/o Santori Carla - 53100 SIENA
Tel. 340 8775887 - e-mail: toscana-est@ipa-italia.it
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VIII LAZIO
CASTELLI ROMANI - c/o Comando Polizia Stradale - Via B.Go Garibaldi, 7
00041 ALBANO LAZIALE (RM)
Tel. 06 93268362/3 - 347 8475770 - e-mail: gneri771@gmail.com

CIAMPINO LAZIO SUD - c/o Cava Francesco - Via F. Vella, 10
00043 CIAMPINO (RM) - Tel. 360 815178 - e-mail: ipaciampino@gmail.com

RIETI - c/o Comando Polizia Municipale - Via Foresta, 2 - 02100 RIETI
Tel. 0746 201679 - e-mail: claudiam.pitorri@gmail.com

VITERBO - c/o Monaco Francesco - Via Milano, 2 - 01100 VITERBO
Tel. 0761 341182 - 334 6903312

IX SARDEGNA
CAGLIARI - c/o Comando P.M. - Via Crespellani, 5/A - 09121 CAGLIARI
Tel. 070 6773879 - e-mail: ipacagliari@virgilio.it

SARDEGNA CENTRALE - c/o Sanna Duillio - Via A. Gramsci, 20
09080 NEONELI (OR)
Tel. 331 3705483 - e-mail: ipasardegnacentrale@gmail.com

SASSARI - c/o Comando P.M. - Via C. Felice, 8 - 07100 SASSARI
Tel. 333 2030913 - 328 6211451 - e-mail: antondiego2@gmail.com

X CAMPANIA
AVELLINO - Tel. 347 4863597 - e-mail: ange.gallo@inwind.it

CAIVANO - c/o Polizia Locale - Corso Umberto I, 401 80023 CAIVANO (NA)
Tel. 081 8321245 - e-mail: info@ipacaivano.it

POMPEI - Tel. 339 4861749 - e-mail: ipa.pompei@tin.it

POZZUOLI - c/o CRAL Polizia Municipale
Via Luciano, 76 - 80078 POZZUOLI (NA)
Tel. 081 0083990 - 348 7337460 - e-mail: pozzuoli@ipa-italia.it

TORRE ANNUNZIATA - c/o Polizia Municipale - P.zza Nicotera, 7
80058 TORRE ANNUNZIATA (NA)
Tel. 081 8611014 - 338 1216614 - e-mail: bdanto@email.it

XI PUGLIA
BARI 1 - c/o Polizia Municipale - Via Paolo Aquilino, 3 - 70126 BARI
Tel. 320 4635228 - e-mail: francesca.perchiazzi@libero.it

BARI NORD - c/o Polizia Locale - Via Municipio, 24 - 76121 BARLETTA (BT)
Tel. 0883 332370 - e-mail: comandantevigili@comune.barletta.bt.it

BARI SUD - c/o Polizia Locale - Piazza Del Popolo, 32
70011 ALBEROBELLO (BA) - Tel. 080 4325340
e-mail: settorepoliziamunicipale@comune.alberobello.ba.it

GARGANO NORD - Largo Monastero, 30 - 71018 VICO DEL GARGANO (FG)
Tel. 0884 991402 - 333 6409899 - e-mail: ipagarganordfg3@yahoo.it

GRANDE SALENTO - c/o Centanni Angelo - Via G. De Cesare, 57
74123 TARANTO - Tel. 099 4007401 - e-mail: acenta@libero.it

VALLE D'ITRIA - MARTINA FRANCA - c/o Nicola Colucci
Via Della Resistenza, 9 - 74015 MARTINA FRANCA (TA)
Tel. 349 1391204 - e-mail: presidente@ipavalleditria.it

XII SICILIA
AGRIGENTO - c/o Iorio Vincenzo - Via F. Fellini, 1/C - 92100 AGRIGENTO
Tel. 328 0364774 - e-mail: ipa.agrigento@gmail.com

CATANIA - Via Cifali, 113 - 95123 CATANIA
Tel. 095 7158844 - e-mail: francesco.iacobello@gmail.com

JONICO-ETNEO/ACIREALE - Corso V. Emanuele, 15 - 95028 VALVERDE (CT)
Tel. 328 8359113 - e-mail: diego.pennisi@alice.it

PALERMO - c/o Polizia Municipale - Via Dogali, 29 - 90135 PALERMO
Tel. 328 5830123 - e-mail: ipapalermo@live.it

XIII UMBRIA
PERUGIA - c/o Rossi Paolo - Strada di S. Egidio, 5/G - 06134 PERUGIA
Tel. 335 7155194 - e-mail: p.rossi971@alice.it

SPOLETO - c/o Istituto per Sovrintendenti Polizia di Stato
Viale Trento e Trieste, 136 - 06049 SPOLETO (PG)
Tel. 331 3714290 - e-mail: fidelio66@yahoo.com

TERNI - c/o Roberto Ascani - Via Umbria, 18 - 05100 TERNI
Tel. 393 7168557 - e-mail: info@ipaterni.it

XIV ABRUZZO
GIULIANOVA - Via Mattarella - 64021 GIULIANOVA SPIAGGIA (TE)
Tel. 328 8276880 - e-mail: sergio.iasuozzi@gmail.com

LANCIANO - c/o Polizia Penitenziaria - C. Da Villa Stanazzo, 212
66034 LANCIANO (CH) - Tel. 349 3102577 - e-mail: lanciano@ipa-italia.it

L'AQUILA - Via Mattarella - 64021 GIULIANOVA SPIAGGIA (TE)
Tel. 328 8276880 - e-mail: sergio.iasuozzi@gmail.com

SULMONA - c/o Giuseppe Ninu - Via S. Polo, 11 - 67039 SULMONA (AQ)
Tel. 338 7861949 - 330 431285 - e-mail: giuninu@libero.it

XV MARCHE
ANCONA - c/o Polizia Municipale - Via dell’Industria, 5 - 60127 ANCONA
Tel. 392 7740040 - e-mail: mattiadellacorte@gmail.com

ASCOLI PICENO - c/o Prunella Francesco - Via Arno, 27
63082 CASTEL DI LAMA PIATTONI (AP)
Tel. 0736 814878 - 347 6710306 - e-mail: pruneff@libero.it

MACERATA-FERMO - c/o Centro Civico Fontespina - Via Saragat
62012 CIVITANOVA MARCHE (MC)
Tel. 338 6026062 - e-mail: info@ipa-macerata.it

PESARO - c/o Michele Prillo - Via G.Lanza, 44 - 61122 PESARO
e-mail: prillomi@libero.it

SENIGALLIA - c/o Rep. Mobile P.S. - Via delle Caserme, 8 - 60019 SENIGALLIA (AN)
Tel. 071 9010687 - 338 4885349 - 333 4708703 - e-mail: info@ipa-senigallia.it

XVII FRIULI
CODROIPO - c/o Comune - Uff. Protocollo - P.zza Garibaldi, 81
33033 CODROIPIO (UD) - e-mail: codroipo@ipa-italia.it

LIGNANO BASSO FRIULI - c/o Pasquale Cortese
V.le Matteotti, 64 - 33052 CERVIGNANO DEL FRIULI (UD)
Tel. 0431 371238 - 338 1705198 - e-mail: lignanobassofriuli@ipa-italia.it

PORDENONE - c/o Sciarrino Franco - Via Cappuccini, 75
33170 PORDENONE - Tel. 0434 553928 - 360 546265 - e-mail: francosciar@libero.it

TARVISIO - Via Degli Alpini, 15 - 33018 TARVISIO (UD)
Tel. 0428 61167 - 331 3793868 - e-mail: tarvisio@ipa-italia.it

UDINE - c/o Di Matteo Fabrizio - c/o Polizia Locale - Via Girardini, 24
33100 UDINE - Tel. 320 4312640 - udine@ipa-italia.it

XVIII CALABRIA
CATANZARO/LAMEZIA TERME - c/o Messone Rosario
Contrada Paradiso - 88046 LAMEZIA TERME (CZ)
Tel. 333 2453342 - 347 1796418 - e-mail: ipa-lameziaterme-cz@libero.it

LOCRIDE - c/o Giuseppe Cusumano - Via Firenze, 41 - 89044 LOCRI (RC)
Tel. 0964 22057 - 389 9926649 - e-mail: ipalocride2008@libero.it

XXI VENEZIA GIULIA
GORIZIA - Via Cipriani, 69 - 34170 GORIZIA
Tel. 0481 524100 - e-mail: gorizia@ipa-italia.it - ipa.gorizia@gmail.com

MONFALCONE - c/o Commissariato P.S. - Via U. Foscolo, 8
34074 MONFALCONE (GO)
Tel. 347 3578365 - e-mail: ipamonfalcone@gmail.com

MUGGIA - c/o Polizia Municipale - Via Roma, 10 - 34015 MUGGIA (TS)
Tel. 040 3360260 - 346 6693364 - e-mail: ipamuggia@tiscali.it

XXII TRENTINO
FIEMME E FASSA - c/o Sporting Center - Via Venezia, 28
38037 PREDAZZO (TN) - Tel. 338 3094634 - e-mail: ipafiemmefassa@libero.it
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MODALITA' DI ACQUISTO
Rivolgersi esclusivamente alla Tesoreria Nazionale I.P.A.: tesoreria@ipa-italia.it

FERMACARTE

Placca 2 livelli coniata in metallo
h. 70 mm – spess. 2 mmPlacca in metallo IPA Italia

CRAVATTA SEZIONE ITALIANA MAGLIA FELPA

BOX CON GEMELLI,
FERMACRAVATTA, SPILLA

PORTAFOGLIO/PORTAPLACCA
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CREST

MODALITA' DI ACQUISTO
Rivolgersi esclusivamente alla Tesoreria Nazionale I.P.A.: tesoreria@ipa-italia.it

CREST PLACCA PORTAFOGLIO

PORTACHIAVI
MEDAGLIA 3D

CONIATA IN METALLO
Targa personalizzabile

in pietra lavica

SPILLA DA GIACCA
SEZIONE ITALIANA

MODELLO 2 FERMACARTE

SPILLA DA GIACCA
SEZIONE ITALIANA

MODELLO 1
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